STABILIMENTO 

DI 

IAGNI  D’ACQUA  MINERALE  E  MEDICATA 

JN  O LEGGIO ■ 

# 

coll’aggiunta 
/  ri  un 

CENNO  TEORICO-PRATICO 

SUI  MEDESIMI 

4 

DEL  MEDICO-CHIRURGO 

PIETRO  PAGANINI, 


LUGANO  ìsis. 


IELLA  TIPOGRAFIA  DI  FRANCESCO  VELADINI  E  COMI*. 


AL  MEhi* 


DEL  SIGNOR  ^ 

GIUSEPPE  DE  FILIPPI 


DOTTORE  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA , 

E  CAVALIERE  DELLA  CORONA  DI  FERRÒ, 


F, 


ino  dall’  agosto  ì8i6  voi  foste  testimonio  ocu¬ 
lare  delle  mie  premure  nell’  erigere  lo  stabilimento 
di  cui  ora  intendo  parlare.  Voi  leggeste  le  storie 
di  alcune  malattie,  che  avevo  sottoposte  all’uso 
dei  bagni  da  me  artificialmente  medicati  con  feli¬ 
cissimo  risultato  ,  e  ne  osservaste  alcune  altre  ,  che 
in  quei  momenti  stavano  in  cura  con  soddisfacente 
probabilità  di  esito  favorevole.  Non  vi  sarete  certo 
scordato  ,  eh’  io  vi  soggiunsi ,  che  la  precisione  e 
la  regolarità  dello  stabilimento  ,  eh’  io  intendevo 
di  formare ,  esigeva  da  me  innumerevoli  travagli 
ancora,  e  molti  anni  di  mia  particolare  occupazione. 
Voi  ad  onta  di  tutto  ciò  mi  dimostraste  la  piena 
vostra  soddisfazione  sullo  stato  in  giornata  del  mio 
iiabiiimento  9  e  me  ne  deste  conveniente  prova 


i 
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coll’  innoltrarmi  distinti  personaggi  a  8ublJfevole 
mie  artificiali  onde  medicate  queLtuii  più  volte 
mento  eh’  ebbe  luoao  stampe  codesto  mio  sta- 
andamenti-1  *  replicati  e  cortesi  vostri  inviti  io 
^mpre  risposi,  che  era  mia  risoluzione  di  aspettare 
a  far  conoscere  pubblicamente  1*  impresa  ultimata  , 
mediante  un  trattato  sui  bagni  naturali  ed  artificiali 
applicabili  per  sistema  alia  ragionata  materia  medi¬ 
ca  e  terapeutica.  Unendosi  in  questi  tempi  ai  vostri 
eccitamenti  anco  le  istanze  di  altri  miei  Colleghi 
che  ebbero  il  contento  di  far  toccare  nel  mio  fonte 
artificiale  quella  salute,  che  avevano  perduta  a 
molti  dei  loro  ammalati  amici  e  figli  ,  mi  veggo 
costretto  di  affidare  alP  indulgente  lettura  deile 
persone  dell’  arte  il  presente  mio  travaglio,  sebbene 
per  anco  immaturo  in  ogni  senso. 

Mi  occuperò  in  primo  luogo  di  una  descrizione 
topografica  del  mio  stabilimento  ,  spiegando  il 
processo  fisico-chimico-economico,  mediante  il  quale 
trovai  il  modo  di  amministrar  bagni  medicati  ,  e 
rie  farò  il  confronto  colle  sorgenti  minerali  create 
dalla  natura. 

Permetterete  quindi,  ch’io  vi  faccia  conoscere 
alcuni  miei  pensieri  teorico-pratici  dietro  i  quali 
appresi  ad  assistere  i  bagnanti  che  quivi  si  innol- 
tranq  ,  e  oh’  io  crederei  dovessero  servir  di  norma 
per  destinar  le  diverse  malattie  ad  un  bagno  piut¬ 
tosto  che  all’  altro  ,  sempre  subordinato  a  tutte 
quelle  opportune  modificazioni ,  che  in  appresso 
mi  studierò  di  far  osservare* 


Molto  sì  è  scrìtto  fin9  ora  sopra  ì  bagni  in  gene¬ 
re ,  (a)  sfoggiando  erudizione,  agitando  quistioni  , 
riportando  storie  di  malattie  guarite  coi  bagni;  la¬ 
vori  di  tutta  osservazione ,  meditazione  ,  e  genio 
clinico,  senza  mai  ridurre  codesto  ramo  di  materia 
medica  a  vero  sistema  ;  e  qualunque  opera  sui 
bagni  conosciuta  fino  al  presente  lascia  in  fine  il 
leggitore  nello  stato  spasimante  di  dover  pressoché 
1  tutto  desiderare. 

Quanto  è  maispiacevole  infatti  vedere  autori  dì 
tutto  rango  discutere  e  riscaldarsi  a  lungo  per 
\  sostenere  ,  che  il  bagno  caldo  toglie  ìa  volontà  dì 
;  scaricare  il  ventre,  facilita  l’eruzione  del  vajuolo, 

|  diminuisce  la  pulsazione  ,  e  con  tale  rallentamento 
!  di  attività  arteriosa  prodotta  dal  bagno  da  essi  loro 
in  genere  chiamato  caldo ,  pretendono  ottenere 
ad  imitazione  d’  Ippocrate  ,  Galeno  ,  Huxam  ,  ed 
altri  guarigioni  di  pleuritidi  ,  peripeumonie ,  ed 
;  altre  infiammazioni  ?  da  quello  stesso  bagno  caldo, 
che  inseguito  io  fanno  contemplare  ristoratore  dì 
semplici  e  croniche  debolezze  dirette,  di  scorbutici 


(a)  Quantunque  fra  i  tanti  autori  che  si  occuparono 
a  scrivere  sopra  le  acque  minerali  fin  ora  conosciute 
in  Europa  e  loro  uso  ed  abuso  in  medicina  ,  siasi  me¬ 
ditata  la  maggior  estimazione  il  sig.  Bordeu  nella  sua 
Tesi  presentata  alla  facoltà  Medica  di  Parigi  nell’  anno 
1 7? 4 ,  anche  a  giudizio  degli  autori  del  Uictionaire  des 
Sciences  Médicales  nullameno  gli  stessi  autori  a  pagina 
24  confermano  a  rien  sans  douie  n  est  plus  nécessaire 
cjue  de  chércher  a  éclaircii  la  théore  Medicinale  des  eaucc 
minérales  et  de  rassemblef  les  connaisances  qui  sont  eparses  sur 
set  objét  importane  des  thérapeutique.  » 


<gd  altri  ammalati  già  portati  all9  eccesso  dei  lan¬ 
guore.  E  per  dire  il  vero,  se  Huxam  ,  Selle,  ed  i 
nostri  antichi  Esculapj  hanno  con  felice  esito 
praticato  il  bagno  caldo  nelle  cure  di  febbri  acute, 
infiammazioni  di  visceri  ec. ,  è  forza  decisamente 
convenire  fosse  l’infiammazione  in  grado  così  mite, 
o  quel  viscere  fosse  dottato  di  tanta  vitale  robu¬ 
stezza  ,  da  poter  resistere  all’aumento  del  male, 
che  necessariamente  dovea  succedere  dietro  lo  sti¬ 
molo  applicato  del  calorico  per  destare  quella  ricer¬ 
cata  ed  avanzata  dose  di  reazione  ,  in  conseguenza 
della  quale  ,  dovea  succedere  quell’  eroico  dispendio 
di  traspirazione,  e  di  essenza  animale,  e  quindi 
consecutivo  rilasciamento  e  guarigione  per  contro 
colpo.  Ma  qualunque  pratico  che  per  esperienza 
conosce  di  non  potere  misurare  nè  il  grado  di 
generale  o  parziale  diatesi  ,  nè  il  grado  di  vitalità 
e  resistenza  alla  forza  morbosa  ,  che  può  possedere 
Mn  organo  infiammato ,  non  vorrà  cimentare  al 
certo  questo  mezzo  decisamente  indiretto  ed  azzar¬ 
doso ,  quando  trova  aperta  la  strada  direttissima 
e  sicura  ad  ottenere  ,  direi  quasi  ,  a  cifre  matema¬ 
tiche  la  pretesa  guarigione,  (guanto  è  mai  spiace¬ 
vole,  io  replico,  l’osservare  tutt’  ora  pendenti 
questioni  rilevanti  ,  se  la  fibra  animale  ottenga  dai 
ha  Ano  caldo  rilasciamento  ,  oppure  indurimento  e 
simili,  e  non  si  accorgono,  che  essendo  tutto 
relativo  in  natura  ,  e  molto  più  nella  nostra  com¬ 
plicatissima  macchina  fisico-morale*  sotto  diversi 
rapporti ,  un  bagno  allo  stessissimo  grado  di  calore, 
ed  eguali  componenti  ad  uno  invita  il  ventre 
a  scaricarsi  5  all’altro  ci  toglierà  la  voglia  $  a 
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quegli  indurrà  agitazione  ed  eretìssimo  5  ed  a 
questi  facendo  tacere  quella  soverchia  dose  di  sti- 
j  moli  fisici  e  morali  che  lo  mantenevano  in  orgasmo,, 
/  indurrà  quel  ricercato  equilibrio  ,  che  susseguito  da 
:  vera  calma ,  passerà  a  grato  rilasciamento  ed  a 
isoave  sonno  benanche/ 

La  brevità  che  mi  sono  proposta  in  codesto  mio 
travaglio  ,  non  permette  di  potermi  estendere  a 
combattere  coll*  ajuto  delle  recenti  conosciute  teo¬ 
rie  V  erroneità  di  alcune  ,  ed  i  vizj  di  altre  delle 
surriferite  opinioni  ;  mi  limiterò  solo  a  pronun¬ 
ciare  alcune  mie  vedute  teoriche,  che,  mediante 
la  conoscenza  di  quanto  sin’  ora  fu  scritto  sui  bagni 
e  la  costante  mia  osservazione  di  alcuni  anni ,  mi 
è  sembrato  poterle  coonestare  colla  sana  pratica  ,  c 
!  stabilire  in  conseguenza  i  fondamenti  di  un  futuro 
I  completo  trattato  di  questo  ramo  di  materia  me¬ 
dica  e  terapeutica,  da  tutti  conosciuto  ìi  piò  facondo 
di  risorse  salutari. 

□leggio  2  lebbra  jo  1818. 

L'Amico  Paganini 


DESCRIZIONE  TOPOGRAFICA 

dello  Stabilimento . 


y 

Appena  potei  passeggiare  le  diverse  posizioni  di' 
questo  locale  ,  che  lo  conobbi  tosto  un  soggiorno 
facile  a  dar  nel  genio  a  chicchessia.  II  mio  giudizio 
non  andò  guari  ad  essere  verificato ,  giacché  lo 
vidi  confermato  da  tutti  i  forastieri ,  eh’  ebbero 
occasione  di  osservare  la  località  ,  e  meglio  Io  con¬ 
ferma  la  scelta  che  fece  l’ illustrissimo  sig.  ab.  Lon¬ 
goni  R.  Riformatore  Provinciale,  del  locale  limitrofo 
al  mio,  esposto  sull’ istessa  linea  ,  per  villeggiatura 
del  Collegio  R.  di  Novara  ,  di  cui  ne  è  il  Rettore  , 
anteponendolo  a  diverse  amene  villeggiature  che 
gli  vennero  progettate  nella  Provincia.  Situazione 
eminente  da  una  parte,  con  piano  dall*  altra,  a 
cui  si  affaccia  un  bellissimo  tappeto  al  disotto  di 
immense,  variate,  e  ben  coltivate  campagne ,  che 
vengono  demarcate  dal  Ticino  :  un  orizzonte 
«steso  a  segno  ,  che  1’  occhio  sebbene  armato  ,  non 
può  rintracciarne  da  una  parte  i  confini ,  mentre 
dall’  altra  la  catena  delle  alpi ,  cominciando  dal 
Cenisio  ,  s.  Bernardo  ,  la  Rosa  ,  il  Scorpione ,  il 
s.  Gottardo  ,  ed  altri  ,  offrono  un’  imponente 
prospettiva.  Cento  e  più  paesi  del  Novarese,  dei 
M  danese ,  e  del  Lario  si  presentano  ad  occhio 
nudo,  e  il  tutto  assieme  offre  oggetti  di  tratteni¬ 
mento  e  curiosità  al  filosofo,  al  naturalista,  all’agro¬ 
nomo  ,  ed  al  viaggiatore  ;  all’  uomo  pensatore 
•del  pari,  ed  al  faceto;  come  al  sano  e  ali’ aroma* 
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:  lato  ancora.  Facile  in  allora  destossi  in  me  1’  idea 
di  destinare  la  maggior  parte  di  codesto  locale  ai 
i  servizio  di  persone  cui  potessero  giovare  l’amenità 
del  luogo  ,  e  tutti  i  favorevoli  estremi ,  che  copio- 
;  samente  si  riscontrano. 

L’unione  del  locale  ad  un  vasto  e  popolato  paese, 
che  offre  tutti  i  comodi  di  una  città  ,  la  felice 
posizione  del  paese  medesimo ,  siccome  centro 
!  da  doie  partono  diversi  raggi  di  ottime  strade  per 
il  Sempione  ;  per  le  Isole  Brorromee  ,  per  il  Varese  , 
per  Novara  e  Piemonte  ,  e  per  Varallosesia  ,  la 
(  facilità  di  trovare  in  ogni  tempo  ottime  carni 
j  fresche  ,  volatili,  frutti  e  pesci,  vini,  acqua  e 
;  grani  superiori  ad  ogni  eccezione  :  aria  leggera 
all’uopo  e  sanissima,  perchè  in  un  luogo  sufficien¬ 
temente  elevato  e  scevro  di  terreni  irrigati ,  erano 
1  cose  tutte  che  mi  spronarono  ali’  impresa  ,  che  mi 
l  era  divisata  in  capo. 

L’  erezione  di  uno  stabilimento  di  bagni  era 
1’  unico  ritrovato  per  chiamare  persone  d’  ogni 
ceto  ,  e  sesso  a  trovare  in  quest’  amena  situazione 
;  la  loro  soddisfazione ,  e  così  riuscir  utile  ad  un 
>  tempo  alla  società  ed  a  me  medesimo.  Ma  il 
i  bagno  semplice  e  di  polizia  non  era  capace  ad 
!  invitare  una  sufficiente  quantità  di  persone  ad  oc- 
;  cupare  il  locale  e  corrispondere  alle  viste  della 
mia  impresa  ;  per  ciò  ottenere  era  necessario  un 
i  bagno  minerale  medicato  ,  la  di  cui  applicazione 
i  potesse  estendersi  ad  una  certa  sfera  d’  indisposi- 
Ì  zione  di  salute. 

A  ritrovare  adunque  il  mezzo  d’ instituire  un 
bagno  minerale  medicato ,  e  di  poterlo  variare  e 


modificare  a  seconda  dei  casi  i  onde  renderlo  ap¬ 
plicabile  a  maggior  serie  di  malattie  fu  per  diversi 
anni  1'  oggetto  delle  mie  ricerche. 

Quanto  era  facile  per  me  superare  uno  sta¬ 
bilimento  di  bagni  di  sorgente  minerale  ,  che  la 
natura  ha  voluto  regalare  a  diversi  paesi  ,  in 
ordine  ai  comodi ,  trattenimenti  ,  ed  altri  acces¬ 
sori  d’  Igiene  coll’  arte  procurati  ,  altr  Lanto  mi 
sembrava  difficile  l’ imitarlo  nel  valor  medicinale 
delle  acque,  e  poterle  quindi  amministrare  ad 
uso  bagno  all’  ordinario  costo  di  que’  stabilimenti. 

Le  tavole  sinnotiche  di  Trormnsdorff  coll’ ag¬ 
giunta  di  quelle  dell’ Allemanni  ,  non  meno  chele 
analisi  di  Bergmann,  Colizzi,  Brugnatelli,  Fourcroy, 
Vauque ,  ed  altri  chimici,  e  finalmente  gli  inse¬ 
gnamenti  del  Dictionaire  de  Sciences  mèdicales  (a) 
mi  guidano  a  disimpegnare  la  prima  parte  di  code¬ 
sta  mia  impresa  mentre  un  altro  stabilimento 
applicato  ai  bagni  ,  mi  assiste  nell’  ottenere  a  pie¬ 
no  intento  la  seconda. 

Ma  qui  non  s’ arrestarono  le  mie  vedute  sopra 
Io  stabilimento  di  bagni  resi  artificialmente  mine¬ 
rali  ;  feci  osservazione,  che  una  terma  si  discopre 
a  caso  ;  1’  uomo  dotto  ,  dietro  ragionata  analisi  la 
cimenta  nella  cura  di  diverse  malattie,  ed  il  felice 
risultato  coronando  l’esperienza,  al  dir  di  Mercu¬ 
riale  ,  gli  fa  acquistar,  per  convenzione,  il  su® 
rango  nella  materia  medi<  a. 


(a)  Le  sein  de  la  tene  renferme  beaucoup  de  sources  àes 
eaux  minèrale s  ,  et  la  plus  pari  Sant  aujord’hiti  parfmt&* 
meni  imitées  par  VarL 
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Ciò  posto  mi  determinai  di  sottoporre  ad  una 
ragionata  ,  e  previamente  bilanciata  sperienza  ,  varie 
malattie  al  bagno  di  un’acqua  da  me  artificialmente 
tesa  salina  ,  e  I’  esito  fu  tanto  fortunato  che  avendo 
superato  i  risultati  ,  che  potei  ottenere  altre  voile 
dai  bagni  artificialmente  si  ini  I  izza  ti  alle  diverse 
sorgenti  naturali  non  solo  ;  ma  ben  anche  di  quelli 
riportati  nei  varj  stabilimenti  stessi  dai  medesimi 
ammalati ,  presi  ardire  di  praticarla  per  bagno  co¬ 
mune  del  mio  stabilimento  ,  e  come  tale  annun¬ 
ciarlo  al  pubblico. 

Di  codesta  economica  miscela  però  di  acqua  mi¬ 
nerale  non  posso  vantarmi  al  certo  di  esser  lo  sco¬ 
pritore,  giacche  da  molto  tempo  è  nota  alla  me¬ 
dica  scienza  la  potente  sua  azione  salutare,  mas¬ 
sime  ne!  soggiogar  la  scabìe  e  suoi  relinquatì ,  gii 
erpeti  i  piò  renitenti  ,  le  affezioni  reumatico-artri¬ 
tiche  ,  strurnose  ,  scrofolose,  ec.  ec.  solo  io  mi  li¬ 
miterò  a  far  conoscere  ,  che  ho  potuto  ritrovare 
il  modo  di  praticarla  in  tutta  quella  quantità  ed 
intensità  che  può  richiedere  il  caso  patologico  , 
colla  massima  economia  ,  e  per  il  costo  niente 
superiore  ad  un  altro  stabilimento.  Dietro  questa 
base  mi  sono  studiato  di  ritrovare  il  modo  di 
variare  e  modificare  pure  economicamente  i  prin¬ 
cipi  componenti  il  bagno  medesimo  od  il  fango  5 
coll’aggiunta  di  altri  minerali  protagonisti  delle 
diverse  sorgenti  termali,  a  seconda  dell’esigenza 
del  caso,  onde  rendere  e  l’uno  e  l’altro  praticabili 
in  molto  maggior  numero  di  malattie,  di  quelle 
che  venivano  per  1’  addietro  raccomandate  alle 
Terme  conosciute  d’  Europa. 


£a  fonte  da  cui  faccio  scaturire  codeste  econo¬ 
miche  onde  medicate  ella  è  una  nitriera  artificiale,, 
esercita  sufficientemente  in  grande.  Coll’acqua  ma¬ 
dre  del  nitro  io  saturo  un  bagno  a  qualunque  gradc 
dell’  areometro  ,  Io  rendo  salino  sì  che  s’  approssi¬ 
ma  per  i  suoi  prìncipi  componenti  a  quello  di 
mare,  e  per  la  facilità  di  poterlo  diminuire  ,  ac¬ 
crescere  ,  o  modificare ,  ottengo  nel  mio  stabili¬ 
mento  più  copiosi  e  felici  risultati  di  quelli  si  pos^ 
sono  ritrarre  su  quelle  spiagge. 


Analisi  dell*  acqua  madre  del  nitro • 

t 

L1  acqua  madre  dei  nitri  varia  ogni  volta  nella- 
dose  de’  suoi  principi  componenti ,  a  seconda  delle 
qualità  delle  terre  nitrose  impiegate  per  la  cotta 
medesima;  a  norma  che  risultan  queste  di  demo¬ 
lizione  ,  di  fondo ,  o  semplici  fioriture.  Presenta; 
del  pari  notabili  diversità  l’analisi  di  quella  delia; 
prima  cotta  in  confronto  delle  altre»  Appunto  peri 
questa  conosciuta  variabilità  non  si  è  finora  pas¬ 
sato  dagli  autori  ad  una  precisa  analisi. 

Beaumé  s’accontenta  di  far  conoscere  essere  que¬ 
st’acqua  un  liquor  pingue,  che  ricusa  di  cristalliz¬ 
zare,  formato  di  nitro  e  sai  marino  a  base  terrea.* 

Breislak  si  estende  più  oltre  ed  asserisce,  cheì  | 
quando  ]’  acqua  madre  del  nitro  si  è  messa  in  ir 
equilibrio  colla  temperatura  dell’  atmosfera  ,  con-4 
tiene  circa  20/100  del  suo  peso  di  nitrato  di  por*1 
tassa,  e  08/100  di  muriato  di  soda  alla  tempera¬ 
tura  -|-  io  di  Reaumur.  In  seguito  poi  fa  osservare 
che  contiene  eziandio  dei  nitrati  e  uiuriati  terrosi. 
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Io  mi  sono  occupato  diverse  volte  dell’  analisi  di 

(codesto  fluido  di  prima  cotta  procurata  con  ma- 
itenali  di  demolizioni ,  e  poche  terre  di  tori  do  ed 
jhoquasi  sempre  ottenuto  il  seguente  risultato  ■ 
Essendo  la  temperatura  della  stanza  a  gradi  iS 
ai  Reaumur,  e  l’acqua  madre  a  r5  marcò  l’areo¬ 
metro  de’  sali  a  gradi  36.  Fatto  evaporare  once  36 
il  detta  aequa  madre  ottenni  once  zz  di  materia 
Concreta,  molto  deliquescente  all’aria,  di  un  sa- 
imre  amaro  e  piccante  di  color  giallognolo. 

Messo  once  3  di  questo  sedimento  nell’ alcoole 
unasero  insolubili  3.  g  di  materie  che  sciolta  dap- 
oi  nell’  acqua  ,  e  trattata  coi  reagenti  chimici,  si  ri- 
3,e  ,n  3-  5  muriate  di  soda  ,  3.  3  ~  nitrato  di 
otassa  ,esf  d,  magnesia.  Facendo  evaporare  poi 
soluzione  alcoolica,  ottenni  once  j  +  di  ammasso 
filino  ,  che  colle  successive  decomposizioni ,  rico¬ 
nobbi  essere  per  3.  7  circa  nitrato,  e  per  once  ~ 
lionato  di  magnesia  ,  oltre  a  pochi  nitrati  di  cal- 
’■  Eoli’ ajuto  della  medesima  nitriera,  ottengo 
otassa  ed  altri  sali  per  attivare,  ed  alterare  vie 
(aggiornante  il  bagno  od  il  fango,  in  modo  da 
riderlo  pers.no  ,  in  qualche  strano  caso ,  serni- 

t  ostico ,  e  scuotere  cosi  la  natura  a  salutare  rivo- 
azione. 

‘Per  dimostrare  il  giro  economico  di  tutti  questi 
onerali  in  modo  da  persuadere  ,  come  io  possa 
imministrare  sì  grande  quantità  di  acque  medi¬ 
le  ,  senza  grave  dispendio  5  e  togliere  ad  un 
|npo  il  sospetto  ,  che  per  vista  di  sordida  econo- 
ia  si  pratichi  altra  volta  1’  acqua  già  usata  per 
i  bagno,  riesce  indispensabile  una  breve  esposi- 


I* 


zio  ne  delia  mia  fabbrica  nitraria  indirettamente: 
applicata  allo  stabilimento  de’  bagni. 

Descrizione  della  fabbrica  mirarla . 

Procurati  secondo  gli  insegnamenti  degli  autori , 
e  singolarmente  di  Breislak  sufficienti  magazzini 5 
di  terre  nitrose  ,  e  preparata  ,  in  seguito  a  vani 
cotte  ?  orsa  riguardevole  quantità  di  acqua  madnnl 
da  conservarsi  nelle  vasche  di  sasso  ,  e  messa  iri 
disparte  u  ia  buona  dose  di  potassa  ,  ottenuta  in  fini 
dai"  cinerarj  e  dalle  cotte  medesime  ,  si  può  inco¬ 
minciare  a  dar  bagni  e  fanghi  medicati  ,  semprec 
che  continui  ad  un  tempo  l’esercizio  della  fabbnc; 
iì  i  trari  a  stessa,  all’  oggetto  di  conservare  gran  part  j 
delle  acque  reflue  de’  bagni,  ottenere  1*  economi  j 
del  fuoco ,  e  ridurre  i  principi  minerali  nel  lori 
pristino  stato. 

Le  acque  reflue  dei  bagni  si  ricevono  tutte  ne 

aerbatoj  a  ciò  destinati ,  coll’ opportuna  separazion 

delle  acque  semplicemente  saline  da  quelle  impre 
gnate  eziandio  di  ferro  ed  altri  minerali,  onde  potè 
conseguire  più  facilmente  e  con  minor  dispendi  ; 
la  loro  repnstmazione.  >  Uo  desta  repristinaziond 
di  minerali  ,  dovendo  poi  direttamente  effettuare, 
mediante  chimico -fisici  processi  di  lisciviazione, 
bu'iizione,  evaporazione ,  e  cristallizzazione,  si  dev 
considerare  ed  ttuata  a  termini  delle  stesse  fìsich 
leggi,  e  non  altrimenti  nello  stato  il  più  naturale 
puro,  cosicché  sarebbe  follia  l’ aver  timore  sul  rei 
terato  uso  dei  minerali  medesimi,  che  a  quest 
modo  si  possono  impunemente  praticare  per  di1 
giiaja  di  repliche  9  e  molti  secoli® 
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Le  acque  saturate  d’acqua  madre,  potassa,  od 
altri  sali  raccolte  nei  serbatoj  ,  si  adoperano  per 
bagnare  giornalmente  tutte  le  marne  o  tine  desti¬ 
nate  a  lisciviar  le  terre  r.itrose  ,  per  quindi  com¬ 
metterle  alla  caldaja  ,  e  conseguire  la  cotta  del  ni¬ 
tro.  Le  acque  sovrabbondanti  si  gettano  sui  ma¬ 
gazzini  delle  terre  a  ciò  destinati,  ed  in  caso  di 
eccedente  quantità,  si  fan  passare  ad  altre  vasche 
preparate  all’uopo,  per  potersene  servire,  dappoi 
terminata  la  stagione  dei  bagni  ,  ad  uso  della 
nitriera. 

Le  acque  impregnate  di  ferro  ed  altri  minerali 
si  pongono  in  un’altra  caldaja,  come  si  dira  in 
appresso,  destinata  alia  costante  evaporazione,  e 
le  sovrabbondanti  si  conservano  parimenti  in  altri 
vasti  serbatoi  ,  per  trattarle  egualmente  con  comodo 
dopo  la  stagione  dei  bagni. 

£’  necessario  sapersi  ,  che  la  fornace  per  la  cal¬ 
daja  del  nitro  è  fabbricata  in  modo,  che  il  calo¬ 
rico  ,  dopo  di  aver  pagato  il  tributo  intorno  alla 
caldaja  stessa,  secondo  gli  insegnamenti  di  Rum- 
ford  ,  passa  non  solo  a  riscaldare  il  serbatojo  ,  che 
rimpiazza  continuamente  1’  acqua  ,  che  evapora  dal- 
P  anzidetta  caldaja  ,  ma  va  inoltre  a  riscaldare 
P  acqua  nel  gran  recipiente  per  i  bagni,  notando 
però  ,  che  sotto  quest’  ultima  caldaja  vi  è  un  altro 
fornello  ,  che  descrivendo  un  altro  giro  opposto  al 
primo  ,  lascia  luogo  alla  circolazione  del  calorico 
di  un  altro  fuoco  ,  che  gli  si  accende  allorquando  , 
per  l’affluenza  de’  bagni,  è  forza  rimettere  troppo 
soventi  l’acqua  fredda  ,  o  si  deve  togliere  per  qual¬ 
che  giorno  il  fuoco  alla  caldaja  del  nitro. 
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A  fianco  di  codesti  andirivieni  caloriferi ,  trova 
il  nicchio  un’altra  caldaja  di  ghisa,  che  a  spese  al»* 
trui  ordinariamente  bolle,  ma  costantemente  eva- 
pora  ,  riducendo  a  condensazione  i  minerali  stati 
impiegati  nel  bagno  salino-marziale ,  od  altrimenti 
medicato. 

ì  vapori  che  s’innalzano  da  codeste  caldaje  ven¬ 
gono  parimenti  destinati  ,  parte  a  somministrare  il 
bagno  di  vapore  semplice  o  medicato  ,  e  parte  a 
riscaldare  un  coperchio  di  rame ,  che  suddiviso  su¬ 
periormente  in  tante  cellule ,  serve  ad  asciugare 
ottimamente  la  lingeria  senza  pericolo  di  detri¬ 
mento. 

Quivi  non  è  da  passar  sotto  silenzio  ,  che  una 
immensità  di  vapori,  ed  una  gran  quantità  di  ca¬ 
lorico  s’  involano  fin’  ora  alla  nostra  vigilanza  5 
senza  pagarne  il  debito  tributo  j  non  ignoro  ie  di¬ 
verse  scoperte  delle  macchine  a  vapore  ,  e  forse  in 
breve  saprò  applicargli  la  loro  obbligazione. 

La  stessa  legge  subiscono  i  fanghi  semplicemente 
salini  ,  e  resi  semicaustici  colla  potassa  ,  o  solforati  3 
o  marziali. 

Ma  quivi  m*  aspetto  un’  esperto  salnitrajo  a 
soggiungermi  :  e  perchè  impegnare  continuamente 
mediante  queste  acque  medicate  le  terre  di  una 
quantità  di  nitrati  ,  muriati  terrei,  di  magnesia  ,  e 
di  calce  ec.  ec.  e  ricondurli  un*  altra  volta  alla 
caldaja  ,  quando  con  tanto  stento  si  sono  separati 
dapprima  per  ottenere  del  nitro  puro  ?  Rispondo  : 
P  esperienza  nP  insegnò  che  versando  quest*  acqua 
satura  d*  acqua  madre  per  due  volte  sopra  le  terre 
nitrose ,  dandoci  sufficiente  temno  a  nuova  ni  t  rifi* 


razione,  queste  terre  si  fecondano  con  incompa4- 
rabile  attività  ,  decomponendosi  nuovamente  una 
gran  parte  di  nitrati  terrei  ,  e  si  ottiene  maggior 
nitro.  Quelle  che  si  gettano  immediatamente  sulle 
line  per  godere  il  profitto  istantaneo  dell’acqua, 
sebbene  non  abbiano  il  tempo  materiale  da  pro¬ 
curare  nuova  nitrifìcazione ,  tuttavia  per  la  prima 
volta  non  producono  danno  alcuno  alla  cotta  ,  e 
per  la  seconda ,  ed  anche  la  terza  coll*  aggiunta 
di  poca  dose  di  potassa  ,  si  rimpiazza  con  usura  iì 
danno  ,  che  se  ne  poteva  temere.  In  seguito  poi  , 
quelP  ulti  ma  acqua  reflua  dei  bagni,  che  non  con¬ 
viene  più  gettarla  sulle  terre  nitrose,  nè  tampoco 
trattarla  sui  cinerari  perchè  diluita  in  soverchia 
quantità  d'acqua,  la  si  getta  sulle  terre  di  rifiuto  della 
nitriera  destinando  cosi  e  runa  e  le  altre  al  con¬ 
cime  dei  fondi  ,  e  massimamente  delle  viti  ,  la  di 
cui  condizione  e  specialmente  quella  del  vino, 
che  se  ne  ricava  migliora  in  grado  eroico. 

La  stessa  legge  viene  applicata  alle  residue  ac¬ 
que  dei  bagni  conservate  nei  serbato)  per  gli  usi 
della  nitriera  nella  seguente  stagione. 

Cinque  anni  di  esercizio  di  una  grande  nitrie¬ 
ra  ,  possono  procurare  una  sufficiente  scorta  di  ma¬ 
teriali,  sali  ,  ed  acque  madri  ,  da  poter  erigere  uno 
stabilimento  di  bagni  minerali  medicati.  Fatta  uria 
volta  la  scorta  difficilmente  si  perde  ,  e  con  questo 
giro  di  cose  si  migliora  di  gran  lunga  la  nitriera 
medesima. 
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Parallelo  fra  lo  stabilimento  Artificiale  di  Bagni 

e  Naturale • 

Ora  passo  a  descrivere  Io  «tato  presentaneo  del 
mio  slabi  Si  mento  ponendolo  a  confronto  degli  al¬ 
tri  creati  dalla  natura.  Oh  quanto  riesce  odiosa  la 
mia  impresa  in  questo  paragone  ?  e  mi  sarà  dun¬ 
que  permesso  ,  per  far  conoscere  il  mio  stabilimen¬ 
to  artificiale  ,  parlare  dei  vantaggi  dei  monumen¬ 
ti  di  questa  specie,  e  toglierne  porzione  a  quesje 
terme  prodigiose  ,  che  da  molti  set  oli  a  giusta  ra¬ 
gione  h annosi  acquistata  tanta  f  ma  ,  e  si  sono 
rese  quasi  sacre  !  Farò  quivi  osservare  ,  che  altri 
prima  di  me  imprese  a  decantare  ii  bagno  artifi¬ 
ciale  a  preferenza  delle  monotone  sorgenti;  il  re¬ 
cente  Dtctìonaire  des  Sciences  Médieates.  (a)  Lo 
ha  già  provato  evidentemente  ,  ed  in  questo  pen¬ 
siero  vi  concorre  anche  il  celebre  Alsbcrt. 

(b)  Nella  sua  materia  medica.  Se  le  scienze  ,  e 


(a)  Vétablissement  de  M.  M.  Triayre  et  Tuiine  est  un  des 
plus  beaux  monumens  qui  attestent  les  progtés  de  no s  con- 
noissances  chimiques  ,  et  prouvent  le  m  eux  leur  utilites.  A 
Yaide  de  leur  proiedés  on  peut  mème  rendre  les  eaux  mi - 
n ernie s  plus  actives  ,  en  ajoutant  à  le  parfection  de  leurs 
principes  en  sorte  que  dans  beaucoup  de  cas  on  peut  mieux 
remplir  les  indicatìons  médicìnales  ~  Dictìoncure  des  scien-  ( 
ces  médieales.  Paris . 

(bj  L'  Europa  intiera  comincia  finalmente  a  popolarsi 
di  questi  monumenti  di  salubrità  generale-  Si  penserà 
sempre  a  formarli  quando  la  felicità  dell’  uomo  sarà  il 
vero  oggetto  della  sollecitudine  di  quelli  che  governa¬ 
lo  --  Alibert  materia  medica.  Firenzi 
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le  arti  tutte  e  specialmente  la  Fisica  ,  e  la  Chimi¬ 
ca  in  questi  ultimi  lustri  fecero  giganteschi  avanza*- 
menti  ,  ed  hanno  dovuto  le  fabbriche  ,  (e  macchi¬ 
ne,  le  manifatture  ec.  piegarsi  e  modificarsi  al  nuo¬ 
vo  ritrovato  ,  dovrebb’  essere  permesso  anche  a 
me  di  offrire  ai  pubblico  uno  stabilimento ,  che 
per  varj  estremi  di  maggior  salute  ,  comodi  ,  ed 
economie  ,  possa  anteporsi  agii  altri  Suora  cono¬ 
sciuti. 

lo  esporrò  candidamente  il  mio  pensiero  ,  e  ri¬ 
porterò  genuini  risultati  delle  mie  clinico-termali  oc¬ 
cupazioni  ,  parlando  sempre  col  debito  rispetto  di 
quegli  oggetti,  che  sonosi  meritata  l’occupazione 
di  eccellenti  scrittori  della  medica  scienza  ,  e  i’am- 
mìraziorie  dell’  Universo. 

Riduco  pertanto  a  tre  punti  di  vista  la  preferibi- 
lità  ai  uno  stabilimento  artificiale  alle  terme  na¬ 
turali. 

i.  Maggior  vantaggio  di  salute. 

a.  Maggiori  comodi ,  ornamenti  ,  trattenimenti, 
in  ispecie  applicati  all’  Jgiene. 

3.  11  minor  dispendio. 

Chi  non  conosce,  che  allo  stabilimento  de’  ba¬ 
gni  tanto  va  l’assoluto  ammalato  ,  quanto  il  ca¬ 
gionevole  appena ,  quegli  ,  che  brama  staccarsi  per 
qualche  tratto  di  tempo  dalle  soverchie  sue  occu¬ 
pazioni  ,  siccome  1’  altro  ché  vi  concorre  appunto 
per  ritrovarsi  in  numerosa  e  qualificata  società  ; 
talvolta  il  filosofo  austero;  e  taf’ altra  il  negozian¬ 
te ,  che  pensa  intraprendere  e  basare  affari  d’  ogni 
sorta  /  Chi  non  vede  talvolta  succedere  ai  bagni 
diplomatici  abboccamenti,  dispositive  nuziali ,  rap- 
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pacificamento  di  nemici ,  ultimazione  di  liti  e  si¬ 
mili  ?  Perchè  adunque  cotanto  segregate  frazioni 
di  progetti ,  e  varj  personaggi  trovino  singolarmen¬ 
te  pascolo  ai  loro  desiri  ,  è  d’  uopo  unire  in  co¬ 
desto  luogo  moitipjicità  di  oggetti  d’  attrazione  ben¬ 
sì  ma  distanti  fra  di  loro.  Nel  mio  stabilimento 
quindi  tanto  troverà  comodo  e  salutare  passeggio 
1*  ammalato  ed  il  cagionevole  sotto  piani  e  leg¬ 
germente  declivi  viali  a  pergolato  ,  quanto  riscon¬ 
trerà  interessanti  i  diversi  giardini  la  zitella  ed  il 
botanico  i  quivi  troverà  aperte  e  lunghissime  stra» 
de  esposte  ad  infinito  orizzonte  1*  osservatore  *  ii 
geografo  ,  ed  il  viaggiatore  ,  e  là  riscontrerà  co*? 
perti  e  tortuosi  passeggi  che  lo  guidano  ad  un  la¬ 
birinto  il  pensieroso  leggitore.  Per  una  parte  tro¬ 
verà  F  agronomo  ed  il  padre  di  famiglia  da  os¬ 
servare  i  varj  frutteti  e  vigneti  disposti  secondo 
r  ordine  e  le  leggi  della  recente  ed  illuminata  agri¬ 
coltura  ,  e  dall’  altra  potrà  il  cacciatore  passare 
qualche  ora  d’ozio  nel  roccolo  ed  altri  giuochi  9 
destinati  a  tramare  insidie  agli  augelli  :  il  tutto 
senza  por  piede  fuori  del  recinto  dello  stabilimen¬ 
to.  Nel  centro  del  fabbricato  sopra  un  Parlaire 
tutto  verde  vi  stanno  disposte  diverse  macchine  , 
cui  mercè  ,  vi  possa  esercitar  ginnastica  chi  per 
oggetto  di  divertimento  ,  e  chi  per  mezzo  condu¬ 
cente  a  migliorar  salute  ;  e  sulla  stessa  veduta  in 
una  gaìeria  al  piano  superiore  si  riscontra  il  giuo¬ 
co  del  bigliardo*  Diversi  angoli  delio  stabilimento 
presentano  oggetti  parimenti  di  ginnastica  ,  e  tut¬ 
to  dietro  la  confermata  esperienza  deli’  incalcola  - 
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bile  vantaggio,  che  sogliono  codesti  esercizj  coro¬ 
nare  la  termica  spedizione,  (a) 

II  filosofo  ,  il  privato  i  1’  incognito  troverà  stane 
ze  decenti  e  separale  e  ritirate  dai  rumori  ,  men¬ 
tre  l’agiato,  e  la  famiglia  distinta  potrà  scegliersi 
appartamenti  ridotti  con  sufficiente  proprietà  ,  es¬ 
posti  a  levante  ed  a  mezzogiorno  ,  militanti  col 
multiforme  orizzonte  che  gli  si  affaccia  ,  ed  avrà 
1’  opportunità  di  scuderia  e  rimessa  per  carrozza. 
Il  I  radon  *  il  Caffè  ,  le  diversè  persone  di  servi¬ 
zio  *  suddivise  nei  loro  distinti  rami  i  si  prestano 
qu  vi  in  ordine  regolare. 

Non  ho  trascurato  di  diffondere  l’ intiero  Stabi¬ 
limento  ,  e  specialmente  1’  abitazione  dei  bagnanti 
dai  venti  boreali  ,  e  da  qualunque  intemoerie  ,  Q 
;  suo  ripu  tato.  I  parafulmini  ci  de^giono  garantire 
dalle  minacce  di  ool°sto  fluvido  pericoloso  *  ed  il 
!  (Quadrante  dell’  Anemoseopio  stuato  sulla  volta  del 
primo  scalone  abilita  la  servitù  a  notificare  ai  si¬ 
gnori  bagnanti  all’  occasione  del  mattutin  saluto  il 
vento  che  comincia  a  dominare  in  giornata  ,  af¬ 
finchè  possan  previamente  determinare  sulla  qua¬ 
lità  del  vestito  ,  e  del  passeggio. 

E  finalmente  alla  sera  il  Teatro  situato  del  pa¬ 
ri  nel  centro  dello  stabilimento  medesimo  ,  pre¬ 
senta  ordinariamente  con  opera  buffa  ,  e  rade  vol¬ 
te  con  scelta  commedia  ,  il  mezzo  d’  ingannare  il 
tempo  con  armoniosi  ed  ins-ruttivi  Iratteniments 


(a)  Schmit  ,  On  ,  The  ,  Effects  ,  Of  Swinging,  Sugli  ef¬ 
fetti  salutari  degli  esercizj  di  gmnastia. 
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a  que’  signori  bagnanti  ,  che,  senza  esporsi  ad  un 
colpo  d’  aria  ,  dalle  loro  stanze  vorranno  scende» 
re  al  Teatro  a  loro  scelta  e  voglia»  Ora  vediamo 
se,  oltre  agli  «rinunciati  trattenimenti  ed  igienici  soc¬ 
corsi,  la  disposizione  dell’  appartamento  dei  ba¬ 
gni  ,  e  relativo  regolamento  ,  possa  in  qualche 
parte  contribuire  ad  aumentare  la  favorevole  pre¬ 
venzione  del  bagnante  sul  punto  di  ricuperare  la 
sua  salute. 

Tosto  discesa  fa  scala  una  fontana  artificiale 
d’  acqua  potabile  di  eccellente  qualità  ,  attorniata 
da  un  passeggio  ricoperto  di  caprifoglio  riconduce 
all’ animo  quelle  soavi  impressioni  ,  che  la  vista  ,, 
e  la  descrizione  di  sì  graditi  oggetti  ci  hanno  maii 
sempre  procurato. 

Per  questa  parte  si  passa  alla  prima  sala  desti¬ 
nata  a  contenere  diversi  apparati  fisici  ,  ed  in  ispe-* 
c-ie  Galvanici  ,  che  possono  talvolta  far  causa  co¬ 
mune  col  bagno  a  procurar  ben  essere.  In  questa  i 
sala  medesima  uno  dei  Medici  assistenti  riceve  ili 
bagnante  ,  e  se  privo  della  storia  di  sua  malattia  ?? 
tosto  s’  accinge  a  tessergliela  ,  onde  risultando  me¬ 
ritevole  di  bagnature  immediate,  poterla  racco¬ 
mandare  all’  uno  od  ali’  altro  dei  rapporti  ,  sue 
subordinate  frazioni,  ed  accessorj  per  la  corrispon¬ 
dente  indicazione  curativa  $  a  stabilir  la  quale  sem¬ 
pre  mi  fo  un  dovere  d’  intervenire  anch’  io. 

Codesti  signori  Medici  e  Chirurgi  assistenti  sono 
incaricati  di  tenere  esatto  registro  delle  operazioni 
giornaliere,  che  si  praticano  distintamente  ad  ogni 
bagnante  ,  segnandone  i  loro  effetti  ,  e  i’  andamen¬ 
to  della  malattia  $  infine  di  sorvegliare  alla  scrupo- 


l osa  esecuzione  di  quanto  viene  decretato  in  adern« 
pimento  della  pronunciata  indicazione. 

Cominciano  in  seguito  le  camere  destinate  ai  ba¬ 
gni ,  contenenti  ciascuna  di  esse  una  vasca  di  mar¬ 
mo  lisi  io  a  diverse  forme  e  capacità  ,  un  letto  ,  e 
quanto  occorre  per  simili  operazioni,  f  luis*  e  in 
codeste  vasche  per  una  chiave  l’acqua  calda  natu¬ 
rale  ,  e  per  l’altra  1*  a«  qua  minerale,  quivi  sulfu¬ 
rea  ,  ivi  salina  ec.  all*  ordinario  areometrno  grado 
del  bagno  di  mare  ,  essendo  riserbato  al  sig.  Me¬ 
dico  assistente  le  rispettive  modificazioni  di  esse  5, 
e  variazioni  da  eseguire  immediatamente  nella  vas¬ 
ca  del  bagnante. 

Qui  sta  di  fronte  un  laboratorio  destinato  al 
pneumatico  lavoro,  onde  procurare  le  acque  mi¬ 
nerali  potabili  ,  i  gaz  *  ed  altri  chimici  prodotti 
per  la  saturazione  appunto  dei  bagni  ,  fanghi  ,  ed 
altre  operazioni  modificabili  alla  più  volte  deserit-» 
ta  indicazione  curativa.  v 

Un’  altra  galcrìa  vien  destinata  per  la  doccia  9 
lutazione  ,  pioggia  ,  stillicidi  e  simili  operazioni. 

Quivi  si  osservano  alcune  macchine  destinate  per 
f  inspiraz  one  dei  gaz,  e  dei  vapori,  e  per  l  mjezio- 
ne  ,  ed  altra  meccanica  e  separata  applicazione  di 
un  fluido  qualunque  alle  singole  parti  della  mac¬ 
china  ,  secondo  gli  insegnamenti  di  Girtanner  9 
Mudgee  ,  Triayre  ec.  ec. 

L’  ultima  delle  camere  attigua  ad  una  caldaja  è 
destinata  al  bagno  di  vapore.  Le  apposite  casse  ri¬ 
cevono  i  vapori  della  caldaja,  che  vengono  Irena- 
ti  all*  occasione  e  da  rubinetto  ,  e  da  calcolata  do¬ 
se  d’  acqua  fredda  ,  disposta  a  piovere  sui  tubi  ^  « 
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permettono  ai  paziente  di  adagiarsi  in  v^rie  posi*» 
ture  (  escludendo  sempre  la  testa  )  ,  o  di  intro¬ 
durre  particolarmente  un  membro  qualunque  a  sa¬ 
lutar  fomento.  Se  talvolta  occorre  di  aumentare 
immediatamente  ,  ed  a  gradi  elevati  la  temperatu¬ 
ra  dei  vapore  ,  il  metodo  spedante  e  facile  ,  che 
viene  praticato  nello  spedale  di  Berlino  dai  cele- 
Bri  Huffeland  ,  ed  Horn  ,  ancor  qui  fra  noi  viene 
in  acconcio. 

Di  là  si  passa  ai  fornelli  costruiti  al  doppio  eco¬ 
nomico  uso  del  bagno  e  nitriera,  altrove  descrit¬ 
ti  ,  e  di  altri  destinati  a  mantener  bollenti  i  fan-* 
ghi  ;  quindi  al  magazzino  dei  recipienti  ,  serbatoi,; 
ed  altri  oggetti  attinenti  allo  stabilimento  j  e  non 
ommetteremo  eziandio  di  far  conoscere,  che  per 
questa  parte  vi  sono  diverse  entrate  ed  uscite  ad 
oggetto  di  evitare  afflusso  di  persone ,  in  ispecie 
di  bassa  sfera  nella  prima  sala  di  ricevimento.' 

La  d  esenzione  fatta  fin  qui  dello  stabilimento 
artificiale  ,  mi  fa  sperare  ,  che  in  ordine  alla  sua 
costruzione,  ubicazione,  accessori  d’igiene,  e  di 
divertimento  ,  unitamente  alla  riferita  possibilità  di 
imitare,  modificare,  e  creare  diverse  minerali  pre¬ 
parazioni  ,  applicabili  sempre  alle  anzi  dette  indi¬ 
cazioni  curative  ,  s*  abbia  a  quest’  ora  meritata  la 
preponderanza  dei  voti  sulla  decisione  appunto  del¬ 
ia  sua  preferibiiità  ad  uno  stabilimento  naturale  , 
primo  per  il  maggior  utile  di  salute,  secondo  per 
maggiori  comodi  ee. 

Resta  ora  a  provare ,  che  la  maggior  parte  dei 
casi  patologici  ,  appunto  per  la  loro  conosciuta 
bacile  complicazione  e  versatilità  richiedono  ordi- 


nanamente  codeste  mediche  deliberazioni  sul  can- 
j  giamento  e  modoficazione  dell’indicazione  curativa 
i  (ciò  che  hanno  fatto  prima  ,  d’ora  l’insigne  Afibert, 

!  Boyef  ,  ed  altri  ). 

E'  legge  che  nel  bagno  ,  siccome  pressoché  in 
tutte  le  cure  metodiche,  conviene  incominciare  il 
rimedio  ad  una  dose  leggere  per  accrescerlo  grada» 
i  tamente  nella  cura  a  seconda  del  caso.  Non  igno~ 
rano  i  pratici  codesta  verità  di  fatto  ,  e  per  questo 
motivo  appunto  si  indirizzano  talvolta  i  bagnanti 
!  alle  terme  meno  attive  di  Wisbaden  ad  intra» 
prenderne  la  cura  per  andarla  a  terminare  nelle  po- 
■  tenti  acque  di  Baden,  e  Zimmerraann  asserisce,  che 
passando  alcuni  giorni  ai  bagni  più  temperati  di 
1  Habsbourg  ,  pria  di  recarsi  ai  caldissimi  e  forti 
\  di  Schinznacher  ,  si  ottenevano  migliori  risultati. 

Sono  riconósciute  da  ogni  pratico  le  ordinarie 
s  complicazioni  e  versatilità  delle  malattie  ,  le  par¬ 
ticolari  indiosincrasie  ,  ed  oscuri  rapporti  dell*  eco» 
norma  animale* 

Quante  volte  le  malattie  diagnosticate  per  ideo» 
lidie  fra  di  loro  non  si  possono  guarire  se  non 
cor  differenti  rimedj  !  Questo  appunto  succede  più 
faeimente  ai  bagni  :  di  otto  affezioni  erpetiche, 
per  tempio  ,  diretti  ad  una  terma  sulfurea  ,  quat» 
;  tro  sde  ne  riporteranno  salute  ,  e  le  altre  quattro 
dovramo  passare  ad  altro  bagno  per  ottenere  esito 
felice,  od  altrimenti  ritorneranno  in  pristino  e 
fors’  aruhe  peggior  stato  morboso.  —  Nello  stabili» 
1  mento  artificiale  all’  opposto  ,  se  ad  un  certo  nu¬ 
mero  dibagnature  (valutando  sempre  le  circostanze 
tutte  peturbanti  e  dirimenti  )  non  si  scopre  dal 


medico  salutare  risultato,  si  cangia,  e  si  ricangia 
il  bagno  ne’  suoi  principi  componenti ,  ed  inten¬ 
sità  ,  finché  si  arriva  al  punto  desiderato.  Se  in 
ogni  provincia ,  ed  anche  a  più  brevi  distanze , 
taluno  si  determinasse  di  scegliere  un’  amena  e  sa-- 
luberrima  località,  e  discreta  eminenza,  ove  noni 
sieno  troppo  facili  le  intermittenti ,  o  malattie  di 
genio  epidemico  e  la  crasi  dell  aria  sia  sperimen-*' 
tata  salutare,  e  vi  erigesse  uno  stabilimento  fornito 
di  tutti  gli  accessori  di  ricreazione  ed  iginia  di  cui 
parlai  più  sopra,  quante  spese  di  viaggio  ed  altro 
genere  verrebbe  a  risparmiare  quel  bagnante  ,  che* 
potrebbe  a  suo  talento  intersecare  il  corso  senza* 
pregiudìzio  alla  sua  cura  con  qualche  visita  ai  suoii 
affari ,  od  altrimenti  essere  frequentemente  e  sen¬ 
za  gravi  spese  veduto  da  suoi  parenti  ed  amici  ! 
Quanti  maggiori  mezzi  di  risparmio  ,  se  io  stabili¬ 
mento  riesce  in  un  paese  popolato  e  vasto  ,  dove 
un  bagnante  di  strettissime  finanze  può  rinvenire 
economico  alloggio,  e  moderato  vitto,  portandoci 
nelle  sue  ore  a  disimpegnare  la  cura  allo  stabili¬ 
mento  ! 

Quante  opportunità  per  un  negoziante,  un  arti¬ 
sta  ,  uno  speculatore  d’ intraprendere  affari,  do¬ 
merei  o  ,  e  simili  in  quel  paese  o  città  ,  durante  la 
sua  dimora  colà  ai  bagni ,  onde  continuarei  eser--, 
cizio  delle  sue  intraprese  ,  e  mitigare  cosi,  e  tal¬ 
volta  compensare  con  usura  le  spesa  del  <uo  ter¬ 
mico  viaggio. 

A  tuttociò  si  aggiunga  ,  che  un  proprltario  dii 
stabilimento  artificiale  de*  bagni  in  paescpopolatoi 
e  varato  in  causa  della  maggior  facilità  ,  e  minor 
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dispendio  di  servitù  ,  maggior  comodità  e  minor 
]  prezzo  dei  viveri  ed  altre  provviste,  e  finalmente 
j  per  la  complicazione  dello  stabilimento  in  modo  , 

3  che  un  ramo  di  negozio  disimpegni  o  sostenga  l'al- 
ì  tro  ,  può  facilitare  riguardevolmente  nella  tariffa 
,  dei  singoli  pagamenti  pei  signori  bagnanti  ,  ciò  che 
appunto  ho  creduto  di  poter  fare  anrh  io  ,  e  per 
tutti  questi  motivi  appunto  ,  io  credo  ,  di  aver 
finalmente  dimostrato  anche  il  terzo  articolo  di  prc- 
j  feribilità  dello  stabilimento  artificiale,  per  ciò  che 
risguarda  la  maggiore  economia. 

Forse  taluno  cui  non  gli  vadi  a  garbo  codesto 
mio  ritrovato  ,  saprà  dire  ,  che  ho  parlato  per  la 
I  privata  vista  d'interesse.  L’uomo  onesto  però,  si 
chiama  fortunato,  allorquando  agendo  colle  veda- 
t  te  dell’onore,  del  lucro,  di  una  passione  esimili, 
arriva  non  solo  a  ritrarre  il  profitto  delle  sue  oc¬ 
cupazioni  ,  ma  ad  adempire  ad  un  tempo  i  suoi 
doveri  verso  la  società  ,  riuscendovi  utile j  e  sempre 
più  fortunato  si  chiamerà  ,  se  dotato  di  quella  filo¬ 
sofica  integrità  ,  che  sì  vorrebbe ,  sapra  conservarla 
nella  genuina  esposizione  de’  suoi  travagli ,  onde 
meritata  e  giusta  riesca  la  lode  o  1’  utile  ,  che  da! 
pubblico  esige. 

Se  io  mi  trovi  nel  fortunato  novero  di  questi 
ultimi,  noi  so,  nè  ’l  dovrei  pronunciare:  me  ne 
appello  al  giudizio  imparziale  di  chi  mi  conosce 
davvicino.  So  bene  ,  che  tutto  quanto  espongo  in, 
codesto  mio  lavoro  è  dettato  dalla  pura  verità  e 
del  fatto  j  ho  tracciato  la  strada  a  chi  mi  vorrà 
seguire  nell’iniziato  impegno  sicuro  di  poterne  mi¬ 
gliorare  la  condizione»  Io  stesso  mi  propongo  di 
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continuare  ìe  mie  ricerche,  all’oggetto  dì  avvici* 
nare  ad  una  perfetta  teoria  e  giusto  metodo  fera* 
peutico  codesto  ramo  di  scienza,  e  condurre  il  mio 
stabilimento,  se  non  all’  innarivabile  perfezione, 
almeno  a  miglior  precisione  in  tutti  i  suoi  estremi,  i 

Era  forse  un  fisico  decreto  ,  che  I’  acque  minerali 
di  cui  la  natura  fece  un  ricco  dono  a  diverse  contra¬ 
de,  avessero  ad  essei'e  esclusivamente  le  sole  desti¬ 
nate  a  vincere  le  malattie,  e  che  scrupolosamente; 
e  senza  alcuna  modificazione  quasi  in  via  di  mi- 
stello  dovessero  praticarsi  ? 

La  natura  si  scuopre  da  s h  provvidamente  in 
molte  cose,  ed  in  tant’  altre  cede  al  più  ardito  ri¬ 
cercatore,  ma  ben  rare  volte  s’ accontenta  della 
purezza  e  sterilità  della  quale  è  rivestita  nella  pri¬ 
ma  scoperta.  Ella  sempre  ambisce  d’essere  abbellita 
e  modificata  dall’arte  ,  e  sempreppiù  estende  i  suoi 
benefici  influssi  quanto  maggiormente  si  tratta  ,  si 
ricerca,  ed  usa. 

Se  tutti  i  metalli,  ed  una  parte  dei  rimedj  cono¬ 
sciuti  nella  materia  medica  si  dovessero  praticare 
scrupolosamente  tal  quali  la  natura  ce  li  presenta 
in  prima  loro  analisi ,  riuscirebbero  nocivi  e  tal¬ 
volta  veleni ,  aazicchè  validi  soccorsi  per  l’umanità 
languente. 

L’aria,  e  l’acqua  medesima,  talvolta  ricevono 
dall’arte  salutare  modificazione,  i  comestibiii  quasi 
tutti  soffrono  più  omogenea  alterazione  pria  d’es¬ 
sere  goduti,  le  scienze,  le  arti  tutte,  tutti  gli  es¬ 
seri  del  globo  vanno  pomposi  di  essere  manomano 
abbelliti  e  migliorati ,  e  di  solo  latici  minerali  do¬ 
vevano  essere  gelosamente  e  per  sempre  conservate 
ed  usate  nella  loro  bambina  esistenza  ? 
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Cenno  Teorico- Pratico  sui  Bagni 
A  aturali  e  Medicati . 

Il  bagno  considerato  in  istretto  senso  applicato  ai 
servizio  dell’ economia  animale,  altro  non  sarebbe, 
che  1’  immersione  di  parte  ,  e  di  tutto  il  corpo  in  un 
liquido  ,  a  maggiore  o  minore  profondità  ,  con 
maggiore  o  minor  celerilà  e  scossa  ,  ad  un  grado 
di  calore  più  o  meno  positivo,  ed  anche  negativo. 
E  per  conseguenza  direttamente  da  esso  risulta  cor¬ 
rispondente  lavatura  o  spurgo  della  superficie  del 
corpo  immerso  con  successiva  sensazion  piacevole 
o  dolorosa  ,  rilasciamento  o  corroboramento  a  mi¬ 
sura  appunto  del  grado  più  o  meno  positivo  o  ne¬ 
gati  o  di  calore  del  liquido,  della  maggiore  o  mi¬ 
nor  profondità  di  questo  ,  e  della  precipitosa  o  gra¬ 
duata  s<  ossa  colla  quale  il  corpo  vi  è  entrato. 

Questi  pochi  estremi  regolati  a  sensazion  piace¬ 
vole  del  bagnante,  costituivano  il  bagno  dagli  an¬ 
tichi  rispettato  per  sacro ,  perchè  formante  uno 
dei  primi  godimenti  della  vita  ,  in  forza  di  che  lo 
dedicavano  a  diverse  tutelari  divinità.  Di  quanto 
io  dico  ne  sia  garante  Omero  ,  allorché  nella  sua 
Odissea,  al  canto  EU.  ottava  XC.  ce  lo  descrive 
per  urr  principesco  tratto  ,  e  la  stessa  etimologia 
de!  nome  Balanoeum  derivante  dal  greco  fòuh'hx-xmx 
pello  tiisLiam ,  scaccio  il  mal  umore. 

Coll’ andar  degli  anni  poi,  furono  tali  le  ricer¬ 
che,  e  le  osservazioni  fisico-chimiche,  che  si  fe¬ 
cero  su  questo  oggetto  ,  che  volendolo  applicare 
all’  economia  animale  ,  non  solo  in  via  di  salutare 


profilattica  ,  ma  ben  anche  sotto  terapeutiche  leggi*  ì 
a  diversi  patologici  oasi  r  si  cominciò  a  distinguere,, ! 
(ed  a  ragione)  il  bagno  dalla  terma  ,  si  cominciò* 
a  far  cenno  del  bagno  secco  o  laconico,  della  doc¬ 
cia  ,  o  stillicidio  ec»  cc. ,  sicché  a>  nostri  giorni  si 
pretende  comprendere  sotto  il  vocabolo  bagno  la* 
compatta  lutazione  di  un  corpo ,  procurata  con 
fanghi  ed  altre  cose  analoghe  fino  al  gazoso  vela- 
mento  di  aria  pura  e  decomposta,  luce,  e  calori-' 
co  5  e  dalla  naturale  od  artificiale  composizione* 
dell*  oggetto  formante  il  bagno,  e  dalla  modifica¬ 
zione  nell*  applicarlo ,  derivar  vollero  tante  sepa¬ 
rate  e  sterili  repubbliche  di  terapia  ,  che  riunita 


ad  una  sola  organizzazione  e  direzione,  verrebbero 
a  produrre  il  più  ragionato  e  fecondo  ramo  di  ri¬ 
sorse  nell’arte  difficile  del  guarire. 

Per  ora  non  è  mio  scopo  discutere ,  se  tutte  le; 
annunciate  operazioni  sulla  nostra  machina  di  corpi 


solidi,  e  fluidi,  e  di  alcune  aeree  agitazioni  sotto 
la  salvaguardia  del  petto  tristitiam  sia  lecito  o  no 
di  chiamarle  per  bagni  ;  giacché  le  oscillazioni  se¬ 
riore  musicali ,  siccome  le  più  acconce  in  via  or¬ 
dinaria  a  scacciare  il  mal  umore,  verrebbero  a 
romperne  la  categoria  ,  pretendendo  anch  esse  di 

occupare  uno  de 9  primi  posti.... 

Dirò  soltanto ,  che  mi  pare  poter  chiamar  ba¬ 
gno  ciò  che  sembra  inumidire  in  qualche  modo 
il  corpo  ,  e  parlerò  per  ora  a!  capitolo  di  bagno 
sotto  meccanico  rapport  o  anche  di  questi  gazosi  ri- 
vestimenti  ,  sinché  non  ci  occuperemo  di  ridurre 
ad  onorevole  sezione  cotanto  prodigiosa  pneumati¬ 
ca  scienza  applicata  all’  essere  vivente. 
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Accontentiamoci  adunque  di  considerare  per  ades- 
so  il  bagno  come  un  agente  capace  di  umettare 
la  superficie  del  corpo  sotto  sei  rapporti ,  in  cia¬ 
scuno  de*  quali  ,  oltre  alla  specifica  azion  bagnante 
già  descritta  ,  produce  quella  semplice  o  molte¬ 
plice  azione  sul  sistema  organico  vitale  ,  conse¬ 
guente  sempre  ad  alcune  chimico-fisiche  modi¬ 
ficazioni  che  g<i  vengono  impresse. 

A  seconda  della  semplice  o  complicata  indica- 
:  zione  curativa  il  bagno  parimenti  può  agire  sem¬ 
plicemente  sotto  un  rapporto  solo  ,  ed  a  vicenda 
con  uno  o  più  altri. 

Per  quell’  istessa  ragione ,  che  in  una  complicata 
malattia  è  forza  sempre  riparare  al  sintomo  più 
urgente  prendendo  di  mira  gli  altri  poi  in  via  se¬ 
condaria  ,  anche  il  bagno  entra  in  terapeutica  sce- 
!  na  sotto  un  rapporto  come  agente  primario  per 
j  vincere  il  più  forte,  e  sotto  gli  altri  in  secondario 
modo  per  togliere  l’incaglio  il  meri  funesto. 

Quel  diritto  assoluto  che  conserva  ogni  patolo¬ 
gico  sconcio  di  poter  mettere  a  contribuzione  si¬ 
multaneamente  diversi  agenti  terapeutici ,  ad  og¬ 
getto  di  esigerne  quel  benefico  risultato  che  per¬ 
mette  il  caso,  non  lo  cede  anche  al  bagno,  il 
quale  dovrassi  accontentare  spesse  fiate  di  far  causa 
comune  con  molti  altri  soccorsi  di  terapeutica  ,  af¬ 
fine  di  compitare  una  cura  ,  ricominciando  anche 
alla  pretesa  di  voler  essere  considerato  fra  i  primi 
agenti. 

L*  idiosincrasia  ,  il  rapporto  oscuro  ,  e  le  versa¬ 
tilità  delle  malattie  ,  che  costringono  il  medico  in 
qualunque  punto  della  cura  a  cangiare  indicazio- 
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ne ,  congedando  per  sempre  e  temporanamente 
qualunque  valoroso  rimedio ,  deggtono  sul  bagno 
esercitar  del  pari  la  stessa  inesorabil  legge. 

Occupandosi  bene  di  conoscere  perfettamente 
P  indole  della  malattia  ,  e  prestate  le  debile  rifles¬ 
sioni  a  quella  m  od  azione  d’agire  dei  bagni  ,  che 
in  appresso  descriverò  ,  coll’  appoggio  di  una  spre¬ 
giudicata  materia  medi:  a  ,  non  sara  tanto  difficile 
il  poter  formare  in  prevenzione  una  ragionata  in¬ 
dicazione  per  curare  in  uno  stabilimento  una  serie 
estesissima  di  malattie i  e  proponendosi  ferma¬ 
mente  di  vedere  gli  andamenti  della  cura  attraverso* 
di  un  prisma  naturale  senza  spirito  di  partito  o 
preocupazione  ,  si  vedrà  il  clinico  corrisposto,  lai 
maggior  parte  delle  volte  nelle  sue  premure,  con 
soddisfazione  propria  ,  e  del  paziente. 

PRIMO  RAPPORTO 

Del  bagno  considerato  nella  sua  applicazione  , 
come  fonte  positivo  ,  o  negativo  del  calorico . 

Sotto  questo  rapporto  io  intendo  di  compren¬ 
dere  tutti  i  bagni  caldi,  e  freddi,  cominciando  dal* 
vero  termale  in  grado  eroico,  discendendo  fino» 
al  perfettamente  diacciato. 

Per  verità  la  maggior  parte  delle  volte  si  am¬ 
ministra  il  bagno  per  applicare  alla  macchina 
animale  generalmente,  o  parzialmente  per  mezzo 
dell’equabile  veicolo  dell*  acqua  un  grado  tale  dir 
calorico  mediante  le  debite  cautele  per  la  di  lui 
xnodazione  ,  e  graduazione,  che  stimolando  la 
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superficie  del  corpo  ,  ne  provochi  quella  dose  di 
ricercata  reazione  della  forza  vitale  ,  per  cui  si 
tenta  o  di  accrescere,  o  di  riordinare  V  inter- 
rotta  ,  o  deperita  armonia  di  questa  forza  in  tutt% 
la  macchina  ,  o  nelle  diverse  sue  regioni. 

Questo  è  il  più  comune  risultato ,  che  sotto 
varie  forme  di  ragionamenti  pretendono  inferire  i 
pratici  della  terma  salutare ,  cui  ordinariamente 
commettono  i  loro  pazienti;  ed  è  comune  in  mo¬ 
do  ,  che  da  qualche  Medico  moderno  si  vorrebbe 
quasi  considerare  per  !’  unico  ,  ed  esclusivo  a  tutti 
gli  altri. 

Ove  si  debba  praticare  il  bagno  sotto  altro  rap¬ 
porto  primario  fuori  del  presente ,  e  si  debba  sol-» 
tanto  badare  in  via  secondaria  alla  graduazione  del 
calorico  ,  ella  è  cosa  fuori  d’ogni  dubbiata  doverlo 
uniformare  alla  sensazion  piacevole  del  bagnante  ; 
notando  bene  ,  che  anche  la  sensazione  piacevole 
di  cui  si  tratta  ella  è  subordinata  ad  infinite  leggi 
e  modificazioni  derivanti  dal abitudine  ,  tempe¬ 
ramento  ,  e  stato  di  salute  del  bagnante,  e  moltis¬ 
simo  dal  grado  di  temperatura  dell* atmosfera.  Se 
per  esempio  nello  stabilimento  di  Pyrmont ,  Ba- 
den  ,  Acqui,  ec.  i  bagnanti,  forse  perchè  abituati 
alla  innalzata  temperatura  del  calorico  sprigionato 
dalle  terme,  tollerano  con  indifferenza  il  bagno 
al  grado  3o  ,  e  3i  di  Reaunaur  al  dire  di  Marcard, 
nel  mio  stabilimento  artificiale  ,  essendo  Cambiente 
a  gradi  19,  e  il  bagnante  traeva  piacere  dal  bagno 
a  gradi  27;  e  se  l’ ambiente  era  a  gradi  17  lo 
riscontrava  a  16,  cosi  declinando  in  relativa  pro¬ 
porzione  sino  al  disotto  di  molti  gradi. 
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'Vi  sono  però  i  casi  ,  dove  anche  senta  il  biso* 
gno  dello  stimolo  del  calorico  vuoisi  un  bagno 
magistralmente  caldo ,  affine  di  produrre  quelle 
efficace  rivoluzione  fisica  da  cui  si  attende  io  ester- 
minio  d3  una  malattia»  Codeste  malattie  a  mie 
credere,  forz’ è  appartengano  alla  classe  dell’  in¬ 
terrotta  armonia  deila  forza  vitale ,  e  non  deperita 
per  cui  v’ha  b  sogno  soltanto  di  un  agente  stimo 
fante  generalmente  applicato  a  tutta  la  superficie 
dei  corpo  per  mezzo  di  equabile  ed  adequat< 
Veicolo  conduttore,  onde  ottenere,  dietro  calco*' 
fato  contrasto,  la  repristinazione  dell3  organica 
armonia  vitale,  o  vogliano  dir  la  salute,  giacchi 
succedendo  ordinariamente  ai  bagni  caldissimi  di  ¬ 
spendio  grande  di  traspirazione,  e  con  essa  di 
quel  certo  fluido  vitale,  comunque  chiamato,  eh 
a  guisa  di  essenza  animale  vien  giudicato  capac 
di  penetrare  nell3  altro  corpo  vivente  messogli  1 1 
contatto ,  e  migJiorare  la  condizione  di  questi  3 
deperimento  di  quello  ,  il  bagnante  non  potrebbe 
da  essi  bagni  pretendere  di  ammassare  fiondo  ddi 
cassa,  ma  bensì  di  potere  con  generale  soddisfai 
zione  di  tutte  le  provincia  della  sua  macchina 
mettere  io  corso  quel  capitale,  che  alcuni  disordi¬ 
ni  di  diverse  specie,  avevano  assediato  nell  una  <P 
nell’  altra  di  esse» 

Per  conseguenza  ,  dall’  uso  di  codesti  bagni  ,  v 
paziente  si  debbe  sempre  sentire  rilasciato  e  lari 
guido  ;  languore  però,  che  venendo  con  usur 
rimpiazzato  dall’ utilità  della  repristinata  organici 
armonia  colla  migliore  procurata  digestione  ,  chi 
lificazione,  e  nutrizione  delie  singole  provinci 
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de!  corpo  ne  risulta  a  gradi  maggior  forza  *  energia 
e  salute. 

Con  questo  mezzo  si  ottengono  ,  è  vero  ,  la  cure 
le  più  prodigiose  nei  bagni  ,  ma  prima  di  deter¬ 
minarsi  a  tale  metodo  di  bagnatura  ,  conviene 
bilanciar  bene  se  V  ammalato  sia  realmente  soltanto 
disordinato  e  non  deficiente  nella  forza  vitale,  e  quin. 
di  se  non  cada  dubbio  di  predisposizione  a  qualche 
parziale  o  generale  iperstenia  ,  od  iperzoodinamia  9 
come  altri  vogliono,  nel  qual  caso  avressimo  to¬ 
sto  la  febris  balneorum  od  altro  sinistro  accidente 
che  potrebbe  interrompere  il  corso  della  cura 
balnearia  con  grave  danno  dell’  ammalato. 

E’  necessario  adunque  cominciare  i  primi  bagni 
dal  temperato  grado  di  calore  ,  sempre  piegato 
alla  sensazion  piacevole  dell’ammalato,  aumentan¬ 
dolo  mano  mano  all’  uopo  ,  ed  espiandone  sem¬ 
pre  attentamente  i  risultati. 

La  debolezza  di  cui  sopra  talvolta  vien  provata 
da  persone  specialmente  robuste  anche  in  un  bagno 
non  m Jgistralmente  caldo.  In  questo  caso  ,  se  il 
bagnante  non  ha  sudato  molto  ,  e  per  conseguenza 
non  ha  sofferto  gravi  dispendj  ,  possiamo  persua¬ 
derlo  che  non  è  debolezza  reale  quella  che  sente  t 
ma  bensì  lassezza.  Lassitudo  unde  corpus  pondero - 
rosius  sentitili \  Sauages  pag.  bi3,  avendo  ceduto 
precariamente  la  fibra  coll’  uso  del  bagno  queiia 
resistenza  cui  era  avvezza  per  lo  avanti ,  lassezza 
che  presto  con  dei  moto  iniziato  a  regolari  gradi 
Svanisce  e  viene  rimpiazzata  da  miglior  ben  essere* 

Per  questa  ragione  1’  uom  robusto  ed  energico 
avvezzo  a  viaggiare  e  sostener  fatiche  sente  meglio 
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V  effetto  salutare  del  bagno  quando  h  stanco.  Brace 
celebre  viaggialtore  dell’Affrica  non  si  tuffava  nel 
bagno,  se  non  dopo  d’essere  stato  estuante  ed  arso 
pei  lungo  e  cocente  viaggio;  e  questa  ragione  ap¬ 
punto  mi  determina  a  persuadere  uomini  di  sìmili 
fatta  a  stancarsi  alquanto  pria  d’  accostarsi  ab 
bagno. 

I  ragazzi  invece  e  quelle  donne  che  si  trovano) 
in  bisogno ,  a  brevi  intervalli  di  riposo  ,  tollerano 
più  lunga  serie  di  bagni  temperantemente  caldi 
proPrati  anche  a  quasi  intera  giornata  con  succes¬ 
sivo  istantaneo  ,  ed  evidente  miglioramento.  Faìe: 
fu  Mandamento  salutare  di  quella  bagnante  di  Mar-» 
card  a  Pyrmont  resa  cronica  per  semplice  debo— 
lezza  diretta  delia  scorbutica  di  Aiibert  nello 
Spedale  di  s.  Luigi  ,  e  di  tutte  le  guarigioni  dii 
consimili  malattie  che  si  ottengono  a  Baldake  ove 
dimorano  nel  bagno  le  sei  ed  otto  ore,  e  per 
sino  da  un  giorno  all’altro. 

Se  il  bagno  caldo  in  causa  delio  stimolo  positivo) 
del  cal  urico  lo  abbiamo  veduto  corroborante,  come 
freddo  lo  dovremo  in  conseguenza  considerar  de- 
bditante  ,  ed  appunto  perchè  sottraente  dalla  no-- 
stra  macchina  il  più  forte,  il  più  generale  stimolo  ! 
il  calorico.  Questa  è  verità  di  fatto,  e  qualunque 
risultato  opposto  a  questa  legge  Io  dobbiam  con¬ 
siderare  illegittimo  ed  indiretto. 

So  bene  che  da  autori  clasiei  si  è  voluto  asse¬ 
gnare  al  bagno  freddo  I’  assoluta  proprietà  corro¬ 
borante  tJ  ma  a  mio  credere  con  ciò  si  è  contuso 
1’  effetto  colla  causa. 

Se  ab#  meccanica  subitanea  applicazione  d$T 
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freddo  qual  sarebbe  l’improvvisa  e  percuotente 
abusione  in  via  di  quella  perturbazione  e  scossa 
indotia  sul  sistema  dermoide  succede  un  corruga¬ 
mento  di  cute  e  mutimi  suoi  vaselliui ,  u  l’arresto 
di  traspirazione  e  dun  riuita  circolazione  in  queste 
parti,  sì  i  he  rigurgitando  q  lesta  mino  mano  verso 
il  centro  iella  macchina  induce  una  vera  plettora 
imorneotanea  la  quale  portando  sulle  parti  interne 
ireale  accrescimento  di  stianolo,  diviene  causa  di 
una  reazione  più  o  meno  intensa,  a  cui  succede  poi 
imaggior  rossore,  accrt-sciuta  circolazione,  respira¬ 
zione  ,  ed  energia  dovrà  per  questo  il  bagno  fred¬ 
do  maritarsi  il  titolo  di  corrob  irant.e  *>  La  maggior 
energia  e  robustezza  sono  u>»  prodotto  diretto  di 
tanti  interrotti  risparmi  d»  traspirazione  ed  eifluvj 
artimali  indirettamente  prò  urati  dall1  applicazione 
del  freddo  ,  quali  risparmi  accumulati  si  spiegano 
insieme  con  maggior  reazione  ed  esito  salutare 
sul  nostro  corpo  ,  ma  non  si  potrà  mai  dire  che 
quella  causa  che  direttamente  produce  un  rispar¬ 
mio  abbia  ad  essere  corroborante.  Nè  si  potrà  dire 
che  il  corrugamento  della  cute  debba  essere  un 
immediato  ed  esclusivo  risultato  di  un  agente  cor¬ 
roborante  giacché  lo  vediam  succedere  anche  agli 
accessi  di  timore  e  di  spavento ,  patemi  che  al 
certo  vorremo  considerar  per  deprimenti,  giammai 
per  eccitanti.  Anche  dalla  giudiziosa  e  studiata  ap- 
plfcazione  di  un  fluido  spiritoso  ed  etereo  ad 
una  parte  infiammata  si  ottienie  talvolta  da  esperto 
Chirurgo  una  diminuzione  dell*  impegno  flogistico 
e  guarigione  ,  e  si  dovrebbe  subito  inferirne  che 
il  fluido  spiritoso  etereo  sia  debilitante  ?  In  questo 
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caso  non  rinunciando  certamente  alla  sua  qualità 
stimolantissima  produce  I*  indiretto  effetto  debili¬ 
tante  sulla  parte  infiammata  perchè  come  fluido 
già  disposto  ali* evaporazione  si  risolve  in  gaz  a 
spese  del  calorico  che  ruba  alla  superficie  morbo¬ 
samente  calefatta  „  quale  in  conseguenza  di  ciè 
prova  un  beneficio  refrigerio  ,  ma  dovrem  sempre 
guardarci  dal  confondere  gli  effetti  composti  indi» 
retti  e  secondar)  coi  legittimi  diretti  e  primitivi*, 
Abbiamo  osservato  che  il  caldo  eccessivo  invece 
producendo  egregie  perdite  per  la  cute  di  traspi¬ 
razione  ed  cfflu  j  animali  induce  per  via  indiretta 
rilasciamento  ,  e  per  conseguenza  il  freddo  come 
antagonista  del  caldo  debba  sempre  produrre  sotto 
eguali  rapporti  opposti  risultati. 

Che  se  questo  freddo  che  vogliono  corroborante 
si  protraesse  tant’  oltre  da  obbligare  a  gradi  la  plefc— 
torà  a  ritirarsi  nel  centro  delia  vita*  vedressimo  intiriz¬ 
zimento  e  deperimento  di  vitalità  alle  frontiere  della  ; 
macchina»  e  se  piò  oltre  portassimo  P  applicazione 
fredda  ancora  ,  ascendendo  mano  mano  quella 
inerzia  ed  intirizzimento  di  membri  per  toccare  ili 
lembo  di  quella  plettora  che  fuggendo  dalla  peri¬ 
feria  al  centro  con  velocità  corrispondente  al  grado 
del  freddo  applicato  seco  porta  anco  la  forza  vitale» 
e  non  potendo  estendere  quella  reazione  che  in-  i 
damo  si  forzerebbe  di  portare  sino  alla  perife¬ 
ria  per  il  divieto  che  vi  mantiene  la  costante  ed 
intensa  applicazione  del  freddo  finirebbe  al  certo 
con  gangrena  e  morte» 

E*  b‘  risi  vero  che  se  ad  un  destro  clinico  è  per¬ 
messo  talvolta  servirsi  deli’  eccessivo  caldo  per  otte» 
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nere*  quand’  anche  indiretta  quella  forzata  rivolu¬ 
zione  fisica  in  cui  molto  confida  per  la  generali/,- 
sazione  della  vitalità  ,  dovrà  parimenti  essergli 
concesso  di  poter  praticare  mediante  ricercati  e 
studiati  mezzi  il  freddo  per  ottenere  all’  opposi© 
quella  concentrazione  di  vitalità  di  cui  molto  pre¬ 
tende  e  spera. 

Ma  se  nell5  applicazione  di  quel  metodo  indiretto 
vi  si  richiedono  i  molti  già  annoverati  riguardi  * 
molto  maggiori  si  deggiono  praticare  con  questi. 

Sarebbe  necessario  sapersi  se  il  paziente  abbia 
qualche  viscere  già  colpito  od  assai  predisposto  ad 
ostruzioni  od  ingorgamenti  attivi,  a  qualche  emor¬ 
ragia  perchè  con  questo  metodo  riper -  uziente  sares- 
simo  sicuri  di  un  esito  sinistro.  Egli  è  parimenti 
indispensabile  l5  esaminare  se  il  paziente  si  trova 
in  momenti  di  critiche  secrezioni  ed  escrezioni 
per  non  essere  causa  talvolta  con  questo  metodo 
violento  di  sua  precipitosa  morte. 

Quelli  di  temperamento  gracile  sì  nell5  un®  che 
nell’altro  cimento  hanno  motivo  di  temer  tutto. 

Dei  resto  io  ho  sempre  considerato  il  bagno 
freddo  in  via  ordinaria  come  un  eccellente  mezzo 
terapeutico  per  decimare  P  accresciuto  orgasmo 
generale  e  parziale.  Tale  fu  l’effetto  ottenuto  dalle 
fredde  applicazioni  sul  sistema  dermoide  nelle  di¬ 
verse  febbri  contagiose  e  tisi  pestilenziali  da  de 
Hahen  ,  Gregory,  Currie,  Wricht,  Samoilowdz  , 
Gerard  ,  Brandeth  ,  Mac-Lean,  e  Jackson,  sebbene 
dai  loro  medesimi  scritti,  risulti,  non  ne  conosces¬ 
sero  ragionatamente  la  loro  teorica  procedura  ; 
sotto  questo  rapporto  venne  considerato  e  dimo- 
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strativamelnte  trattato  il  bagno  freddto  dall7  illustris¬ 
simo  Dottore  Giannini  e  dietro  queste  vedute  1’  h< 
sempre  praticato  aneh7  io  colle  debite  gradazioni  <e 
cautele  nel  mio  stabilimento  nella  cura  degli  amma¬ 
lati  affidati  alla  mia  pratica  e  sopra  me  medesime 
nella  petecchiale  contagiosa  che  contrassi  nell7  anni 
1800,  allorché  infestava  epidemicamente  le  nostra 
contrade* 


SECONDO  RAPPORTO 

Del  Bagno  considerato  come  conduttore 
del  Jluido  vitale» 

Dietro  le  belle  esperienze  di  Galvani,  Volta  J} 
Aldini ,  ec.  è  nota  ormai  quella  specie  di  affine? 
natura  del  fluido  nerveo  ,  o  vitale  ,  od  essenza  ani¬ 
male  al  fluido  elettrico  od  altrimenti  galvanico  5 
appunto  perchè  si  avviciniamo  a  spiegare  una  gran 
parte  di  risultati  patologici ,  e  fisiologici  della  no¬ 
stra  macchina  che  per  I’  addietro  venivano  consi¬ 
derati  come  tanti  fenomeni. 

Come  all* obbligante  invito  di  uno  stimolo  amico 
ed  appartenente  alla  sua  lamiglia  si  risveglia  P  as¬ 
sopita  od  intercettata  essenza  animale  dall7  appli¬ 
cazione  d7  un  apparato  galvanico  ,  ed  associandosi 
con  piacere  ai  salutari  passegi  che  da  un  esperto 
fisico  vengono  tracciati  sul  corpo  umano  a  questo 
fluido  ne  succede  quella  rigenerazione  o  riordi¬ 
nazione  di  esso  che  si  pretende  per  ottener  salute. 

A  questo  modo  di  agire  a  mio  credere  deg|ionri 
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ridurre  tutti  i  mirabili  effetti  ottenuti  dall*  elettri¬ 
cismo,  galvanismo,  mesmerismo,  magnetismo,  e 
perkinismo  ,  acupuntura  ed  altre  specie  e  varietà 
di  questo  ramo  di  fisica  applicato  all’  economia 
animale. 

Or  dunque  se  1’  acqua  calda  ,  e  meglio  ancor  se 
impregnata  di  sali  neutri  a  base  alcalina  viene  da 
tutti  1  fisici  valutata  per  il  miglior  veicolo  condu¬ 
cente  a  dirigere  il  fluido  di  cui  si  tratta ,  non 
potremo  rifiutarsi  dall’  adoprarla  ancor  noi  sotto 
questo  rapporto  salutare  nei  varj  sconci  patologici , 
di  cui  or  ora. 

Siccome  nelle  nevralgie  ed  altre  affezioni  spas¬ 
modiche  associate  a  diatesi  semplicemente  irritative 
si  può  considerare  il  fluido  vitale  accumulato  ,  e 
per  così  dire  assediato  nella  parte  dolente,  cosTi 
nelle  paralisi ,  croniche  ostruzioni  indolenti ,  rila¬ 
sciamenti  ec.  si  deve  credere  codesto  fluido  od 
essenza  difettiva  od  intercettata  nel  di  lei  benefico 
influsso,  parte  per  difetto  di  conduttrbilità,  e  parte  per 
difetto  d’idoneità,  del  membro  o  viscere  morboso* 

E  chi  non  vede  subito  che  invitando  a  smoversi 
V'accumulato  fluido  vitale  nel  primo  caso  e  condu¬ 
cendolo  a  diffondersi  equabilmente  su  tutti  i 
punti  della  macchina  animale  deve  cedere  lo  scon¬ 
cio  ,  come  parimente  deve  guarire  o  migliorare 
almeno  (  se  non  siamo  in  affare  assolutamente  con¬ 
clamato  )  la  provincia  morbosa  del  caso  secondo  , 
ove  tentando  di  estendere  nell’  egual  modo  il 
fluido  ,  e  meglio  ,  se  colla  previa  applicazione  di 
qualche  stimolante  alla  parte  ammalata  verrà  pre¬ 
disposta  a  ricevere  ìi  maggior  ©oneocse  del  fluida 
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di  cui  si  tratta ,  ed  a  reagire  di  concerto ,  venga 
istituito  quell’  equilibrio  armonico  da  cui  vogliam 
derivare  il  ben  essere  della  nostra  macchina  vi¬ 
vente  ! 

Osserverò  adunque  a  tutta  ragione  che  ordina¬ 
riamente  ad  ottenere  il  primo  intento  riescono 
conducenti  i  bagni  difettivi  di  calorico ,  mentre 
ad  ottenere  il  secondo  si  vogliono  bagni  caldi  al 
segno  da  obbligare  con  qualche  forza  la  reazione* 
guardandosi  però  sempre  dall’indurre  per  il  sover¬ 
chi  o  caldo  quell’  indiretta  straordinaria  perdita 
di  traspirazione  ed  essenza  animale  che  ci  usur¬ 
perebbe  il  vantaggio  della  nostra  bagnata.  Ritenia¬ 
mo  però  sempre  la  cosa  soltanto  in  via  ordinaria 
ed  a  diatesi  media,  od  approssimativamente  tale, 
giacché  a  diatesi  eccedente  converrebbe  declinare 
maggiormente  col  calorico  ed  anche  coi  compo¬ 
nenti  del  bagno  dell’  uno ,  ed  aumentare  senza 
paragone  e  1*  uno  e  gli  altri  nell’  altro  caso  e 
viceversa. 

X/  osservazione  costante  infine  «/insegna  che  a 
vincere  le  malattie  sotto  il  rapporto  di  «ui  parlia¬ 
mo  in  questo  artii  olo  occorre  prolungare  per 
gradi  i!  bagno  a  molte  ore  della  giornata  e  molte 
volte  all’intero  giorno,  come  si  pratica  nei  bagni 
di  Pfefer  e  Baldi  ke  all’ oggetto  di  sradicare  quella 
clastica  tendenza  al  primiero  stato  morboso ,  in 
cui  più  o  meno  si  concentra  pochi  momenti  dopo 
il  bagno  la  parie  affetta ,  tendenza  dai  pratici 
chiamata  recidiva. 
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TERZO  RAPPORTO 

Del  Bagno  considerato  come  agente  meccanico » 

La  particolare  costituzione  ed  idiosincrasia  di 
alcuni  individui  spesse  fiate  impedisce  al  medico 
curante  di  amministrare  rimedj  sebbene  indicatissimi 
nella  cura  di  una  malattia  ,  così  il  bagno  indicai© 
tal  volta  non  si  pub  applicare  sotto  egual  forma 
liquida  a  tutti  i  e  siana  costretti  impiegarlo  mecca- 
nit arnente  al  genio  fisico  o  morale  del  paziente. 

Ma  non  solo  per  particolare  costituzione  ed  idio» 
sincrasia  ,  m a  ben  anche  per  palese  indicazione  cu¬ 
rativa  convien  talvolta  mettere  a  contribuzione  anche 
Ja  meccanica  applicazione  dei  bagno  per  ottenerne 
benefico  risultato. 

Premesso  che  anche  alla  più  rimota  antichità  eran 
conosciute  molte  forme  di  bagnature  per  esempio 
il  bagno  secco  o  laconico ,  quello  di  vapore  >  il 
bagno  comune  sotto  forma  liquida  ;  altro  a  guisa 
di  minutissima  pioggia  o  ruggiada  ;  altro  per  affu- 
sione  ,  per  injezione  e  spruzzo  ,  e  finalmente  per 
stillicidio  o  docciatura  ,  farò  conoscere  alcuni  casi 
nei  quali  fatta  astrazione  a  tutti  gli  altri  rapporti 
sotto  i  quali  si  può  considerare  il  bagno ,  conviene 
sia  questi  applicato  semplicemente  in  via  di  mec¬ 
canismo  ora  sotto  f  una ,  or  sotto  V  altra  delle 
specie  riferite. 

E’  noto  il  caso  riportato  dal  Dottore  Curzio 
di  Napoli  di  quella  ragazza  di  ij  anni  *  la  di  cui 
pelle  quasi  coriacea  peggiorava  sotto  P  uso  dei 
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bagni  in  forma  liquida  ,  e  guarì  radicalmente  con 
quelli  di  vapore. 

Al  dir  di  Sparrmann  i  gottosi  al  Capo  di  Buona 
Speranza  cui  non  giudicava  confacente  il  bagno  in 
istato  ordinario  trovavano  molto  sollievo  ai  loro 
mali  dal  bagno  di  vapore. 

Quando  si  tratta  di  rendere  piti  delicato  e  sen¬ 
sibile  il  sistema  dermoide  per  alcune  viste  pratiche 
è  fuor  di  dubbio  che  il  bagno  a  vapore  è  preferi¬ 
bile.  Monsieur  Hizzet  ce  ne  fa  ampia  fede. 

Si  trovano  alcuni  bagnanti  che  per  cattiva  con¬ 
formazione  del  torace  non  possano  sostenere  la 
pressione  dell’  acqua  nel  bagno  sotto  qualunque 
positura  si  cerchi  di  adagiarli}  costoro  potranno 
sorpassare  1*  incaglio  di  cui  si  tratta  usando  il  ba¬ 
gno  di  vapore  stando  eretti  in  una  cassa  con  fuori 
la  testa. 

Certe  affezioni  reumatiche,  induramenti  ,  rigidità 
articolari  e  simili  sconci  che  si  teme  non  abbiano 
del  tutto  perduta  la  condizione  infiammatoria  ,  e 
parimenti  quelle  malattie  che  dal  medico  curante 
voglionsi  trattate  per  sudore  trovano  vantaggio  di 
gran  lunga  superiore  nel  bagno  a  vapore. 

Noi  siamo  debitori  al  Russo  Dampt-Kisten  della 
invenzione  delle  casse  a  vapore  coll’  aj  ito  delle 
quali ,  escludendovi  la  testa  ,  si  può  difendere  dai 
vapori  medesimi  anche  la  respirazione.  E  i  il  cele¬ 
bre  Marcard  stupiva  come  in  Inghilterra  si  prati¬ 
cassero  ancor  le  stuffe  a  vapore  all’uso  di  Costan¬ 
tinopoli  obbliganti  a  respirare  i  vapori  medesimi  , 
ciò  che  al  dir  di  Timonys  può  nuocere  moltissimo. 
Le  donne  impiegate  in  Turchia  al  servizio  di 
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queste  staffe  vengono  così  condannate  a  soccom¬ 
bere  ben  presto  di  tisi  o  di  idropisia.  Vi  sono  pe¬ 
rò  i  casi  dove  espressamente  vengono  destinati  i 
vapori  medicati  e  gazosi  ad  essere  respirati  in  oc¬ 
casione  di  malattie  di  petto,  ed  in  allora  le  mac¬ 
chine  di  Mugg  ,  di  Falconner  ec.  cadono  in  ac- 

{  . 

concio. 

Del  resto  il  bagno  a  vapore  era  noto  forse  per 
il  primo  a  tutta  1  antichità  ,*  giacché  popoli  bar¬ 
bari  ,  e  privi  di  una  certa  educazione  usavano  otte¬ 
nere  bagni  a  vapore  entrando  in  grotte  arlefatté  , 
rivestite  di  pietre  infocate  ,  sopra  le  quali  vi  spruz¬ 
zavano  dell’acqua.  Rhazes  ,  per  quanto  io  sappia, 
fu  il  primo  a  parlarne  dettagliatamente. 

Del  bagno  laconico  o  secco  ne  parlano  con  elo¬ 
gio  tutti  gli  antichi  scrittori  Latini  ed  italiani , 
siccome  praticato  popolarmente  sino  da  rimoti 
tempi.  Il  signor  Marcard  in  una  sua  memoria  nel 
xii  voi.  de*  suoi  saggi  di  Medicina  dilucidò  molto 
bene  codesto  terapeutico  soccorso  ,  che  infine  risol¬ 
ve  in  una  suffunigazione  od  applicazione  gazosa 
a  scelta  del  medico  per  i  suoi  componenti  a  tutta 
o  diverse  regioni  delia  macchina  vivente.  Sembre¬ 
rebbe  veramente  che  un  sufjumigio  o  gaz  qualun¬ 
que  che  costituisce  il  bagno  secco,  ordinariamente 
caldo  non  potesse  propriamente  entrare  nella  cate¬ 
goria  dei  bagni  ,  giacché  come  aria  ,  e  meglio 
come  suffumigio  viene  popolarmente  conosciuto 
idoneo  ad  asciugar  Tumido,  ed  oprare  in  conseguen¬ 
za  in  modo  diametralmente  opposto  al  fluido.  Ciò 
nondimeno,  non  essendo  la  mia  impresa  in  questo 
breve  cenno  diretta  a  riformare  le  classi  di  codesti 


rami  di  materia  medica1,  continuerò  a  parlarne 
dietro  quelle  vedute  con  cui  furono  fin  qui  trattate 
dagli  autori. 

Sono  già  noti  i  tentativi  praticati  con  esito  feli¬ 
ce  per  eseguire  con  questo  mezzo  delle  complete 
cure  di  sifilide  5  e  ciascun  clinico  non  dimentica 
nella  sua  pratica  P  utilità  che  può  ritrarre  dal  fo¬ 
mento  secco  o  suffumigio  praticato  nelle  corizze 
ipposteniche  od  almeno  a  diatesi  verosimilmente 
medie,  nelle  nevralgie  ed  altre  spasmodie  ,  non 
escluse  anche  le  eoli  he  di  questo  genere. 

Valuteremo  adunque  codesta  meccanica  applica¬ 
zione  di  bagni  ,  per  la  piò  elastica  e  meno  pre¬ 
mente  ,  come  ciascun  vede  ,  per  poterne  trar  pro¬ 
fitto  nelle  sensibilissime  affezioni  nervose  ipposteni« 
che  ed  altri  relativi  sconci  ,  che  non  permettereb¬ 
bero  ,  senza  aggravio  di  maggior  dolore  ,  qualun¬ 
que  altra  specie  di  bagnatura  ? 

Il  bagno  sotto  forma  liquida  il  più  comunemente 
usitato  è  quello  la  di  cui  pressione  viene  da  tutti 
generalmente  tollerata  ,  e  regolato  nei  gradi  del 
calorico  a  voglia  del  bagnante  ,  riesce  sì  grato  5  che 
talvolta  ristora  il  fisico  ed  il  morale,  allontana 
gii  affanni  ,  e  concilia  il  sonno.  Forse  per  questi 
effetti  dagli  antichi  si  registrava  il  bagno  fra  i  pri¬ 
mi  godimenti  della  vita  ,  sì  che  dai  Greci ,  e  dai 
Romani  si  dedicavano  ad  JErcole  ,  ed  a  Minèvra. 
Sino  d’  allora  apertamente  si  conosceva  la  loro 
benefica  azione  sull’economia  animale.  I  più  po¬ 
tenti  Principi  amatori  del  pubblico  bene  inoltipli- 
caiono  ovunque  gli  stabilimenti  termali  ,  e  in 
mezzo  alle  principesche  grazie,  e  pubbliche  bene- 
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ficenze  il  bagno  gratis  occupava  uno  de’  primi 
posti. 

Fra  gli  antichi  Regnanti  Mecenate,  Marco  Agrip¬ 
pa  ,  Marc’  Antonio  ,  Alessandro  il  Severo  ,  Ta  ito, 
Diocleziano  ,  MassimiUiano  ,  Teodoro  ,  e  Carlo 
Magno  si  occuparono  in  grado  sublime  di  qu  sto 
salutare  oggetto ,  di  tutto  ciò  ne  fanno  ampia 
fede  Crauzio  (a),  Celio  (b).  Ausonio  (c)  ,  Ari¬ 
stotile  (dj,  ed  altri. 

L’ azione  meccanica  ordinaria  del  bagno  sotto 
forma  liquida  è  quella  di  portare  sulla  superficie 
del  corpo  maggiore  o  minor  pressione  a  tenore 
delia  profondità  a  cui  s’ immerge  il  bagnante ,  e 
del  peso  specifico  dell’  acqua  se  composta  o  natu¬ 
rale  ,  in  forza  della  quale  venendo  invitata  piò 
facilmente  la  reazione ,  con  pari  conseguenza  vi 
tien  dietro  anco  la  traspirazione. 

L’  acqua  semplice  o  medicata  che  si  fa  cadere 
per  1’  ordinario  fredda  a  guisa  di  minuta  ma  co¬ 
stante  pioggia  o  rugiada  sulla  superficie  del  cor¬ 
po  ,  riesce  del  pari  una  piacevole  meccanica  ap¬ 
plicazione,  che  subordinata  alle  diverse  leggi  di 
indicazione,  e  dai  singoli  rapporti  sotto  ai  quali 
si  determina  l’uso  dei  bagni ,  opesar  puote  prodi¬ 
giosi  risultati. 

Il  sistema  dermoide  da  questo  insensibile  e  gra¬ 
duatissimo  refrigerio  ne  prova  tanto  salutare  effetto  , 


(a)  Cranizus  lib.,  2  Saxonice  cap.  8. 

(b)  Ccelius  lib.  Zo  c.  17  cintiq.  lect. 

(c)  Ausonius  lib.  1.  occident.  Imp.  7. 

(d)  Àiistot,  problem .  sectf,  24.  R.  15 . 
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che  talvolta  invita  a  consenso  de!  beneficio  ricevuto 
tutta  la  macchina  animale,  onde  troncare  il  corso 
a  patologiche  sciagure. 

È  conosciuto  il  caso  riportato  da  Savary  di  quel 
Capitano  di  nave  reduce  da  Costantinopoli  ,  che 
essendosi  esposto  per  tutta  notte ,  tutto  nudo  ad 
una  copiosissima  rugiada  ,  tagliò  a  dirittura  il  corso 
alla  febbre  pestilenziale  che  aveva  contratto  in  gra¬ 
do  eminente  assistendo  a  suoi  marinai  che  ne  fu¬ 
rono  la  vittima  dapprima. 

Dietro  la  mia  pratica  farò  osservare  che  la  ma¬ 
nia  stenica  da  quel  riscaldamento  di  cervello  vol¬ 
garmente  detta  obbedisce  a  questa  meccanica  rno* 
dazione  di  bagno ,  continuata  a  lungo  specialmente 
sulla  testa,  a  preferenza  d’ogrii  altro,  non  esclusa 
anche  la  goutt  glacial  tanto  raccomandata  da 
Longhans. 

Col  mezzo  dell* injezione  alcune  volte,  è  mas¬ 
simamente  durante  il  bagno  generale  si  possono 
praticare  altre  bagnature  parziali  ali’  oggetto  di 
sciogliere  piò  prontamente  alcune  località. 

Le  fistole  antiche,  1’  ozena  ,  l’induramento  del 
cerume  nell’  orecchio  ec.,  possono  dalle  frequentate 
injezioni  con  acqua  medicata  separatamente ,  ed 
anche  durante  il  bagno  generale,  ottenere  sensibi¬ 
le  miglioramento  e  guarigione.  Anelio  ,  Malacarne, 
Desault  ce  ne  raccomandano  l’uso. 

Gli  induramenti ,  i  fluori  bianchi ,  le  lente  flo- 
gosi ,  ed  altri  sconci  d* utero,  durante  il  bagno 
generale  possono  essere  trattate  anche  con  parti¬ 
colare  e  continuata  injezione  mediante  l’ ingegnoso 
apparecchio  di  Monsìeur  Trìayre  ripieno  di  acqua 
medicata  all’uopo. 
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Lo  spruzzo  ,  l’aspersione,  e  meglio  V  allusione 
del/ acqua  semplice  o  medicata,  più  o  meno  fred¬ 
da  ed  anche  gelata  ,  agendo  il  più  delle  volte  in 
via  composta  per  l’azione  del  freddo  medesimo,  e 
de!  percuotente  meccanismo  con  cui  si  amministra, 
produce  effetti  del  tutto  macavigiiosi. 

La  maggiore  o  minor  violenza  ,  i  intervallo  piu 
o  meno  ravvicinato  deda  percossa  fredda  sul  sis.e- 
ma  dermoide  vengono  decretati  da  indicazione  cu¬ 
rativa  ,  che  dietro  l’esame  il  più  scrupoloso  della 
malattia  ,  e  della  costituzione  deli’  individuo  si  pro¬ 
nuncia.  Mi  limito  a  parlare  deli’ allusione  fredda, 
giacche  ali’  allusione  calda  potrebbe  cori  miglior 
esito  sostituirsi  il  bagno  a  vapore. 

Parlando  del  primo  rapporto  dei  bagno,  cobi  a. 
far  cenno  dei  sommi  riguardi  che  si  deggiono  pra¬ 
ticare  in  occasione  di  lar  medicina  coi  bagni  fred¬ 
di  generali  non  solo  ma  ben  anche  con  questa  sa¬ 
goma  di  bagnature  ,  le  quali  richieggono  riflessione 
maggiore  appunto  per  la  meccanica  applicazione 
con  cui  si  amministrano  quasi  a  guisa  di  reiterata 
percossa. 

Sarebbe  costantemente  necessaria  la  presenza  dei 
medico  a  questa  operazione  ali’  oggetto  di  predare 
quell’esito  che  riesce  più  o  meno  benefico  a  mi¬ 
sura  della  maggiore  o  minor  destrezza  ed  occhio 

pratico  di  chi  assiste. 

Finalmente  la  doccia  o  duccia  derivante  dall’a¬ 
rabo  nei  quali  popoli  è  comune  la  pratica  di  sot¬ 
toporre  il  corpo  a  delle  cadute  d’  acqua  ,  riesce  uno 
dei  più  validi  soccorsi  per  lo  stabilimento  de  baDni. 

A  questa  applicazione  meccanica  di  bagni  la  piu 
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lori  e  è  riserbato  ordinariamente  ìi  vanto  di  guarire 
le  antiche  esostosi,  i  fcofi  ,  i  gangli,  i  calli,  il  porro 
sarcoide  mostruoso  ,  la  spina  ventosa  ed  altre  af¬ 
fezioni  di  simil  sorta.  Lo  stillicidio  reso  più  o  meno 
forte  colf  arte  e  subordinato  a  dei  rapporti  per 
applicarlo  alH  indole  e  complicazione  della  rnalat-* 
tia  operar  suole  prodigiose  guarigioni» 

Sono  stato  testimonio  di  un’infinita  raccolta  di 
calcoli  biliari,  che  inutilmente  vennero  intaccati  i 
da  una  serie  estesa  di  bagni  ed  acque  minerali  po¬ 
tabili  che  dovettero  sloggiare  dal  fegato  sotto  la  doc¬ 
cia  direttavi  sopra.  Ogni  operazione  però  costava 
imo  o  più  deìiquj  alla  paziente,  ma  la  salute  fu 
completa  e  permanente. 

QUARTO  RAPPORTO 

Del  bagno  consideralo  come  rimedio  topico . 

Poche  cose  dirò  su  questo  rapporto ,  essendo 
palmarmente  già  conosciuto  e  praticato  in  via  or<* 
dinaria  nella  medicina.  Egli  è  facile  il  compren¬ 
dere  come  un  rimedio  qualunque  per  applicarlo 
alla  superficie  del  corpo  ed  obbligarlo  ad  estendersi 
o  maggiori  punti  che  sia  possibile  del  dermoide 
sistema  ,  convenga  diluirlo  in  un  liquido  qual  siasi , 
ed  eccovi  il  bagno  sotto  forma  di  topico  rimedio» 
T-°  Smuker ,  il  Goulard  ,  ed  altri  riscossero  il 
suffragio  d’aver  immortalato  il  loro  nome  coi  ba¬ 
gni  da  essi  procurati  per  diversi  c^si  patologici. 

Se  poi  io  sconcio  che  si  pensa  a  soggiogare  è, 
diffuso  ad  una  ragguardevole  estensione  od  gnch$ 
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air  intera  superficie  dei  corpo ,  come  ordinaria¬ 
mente  gli  erpeti ,  le  impetigini  ec.  di  cui  il  celebra 
Alibert  nel  suo  trattato  delle  malattie  cutanee  „ 
adorasi  che  dovrem  confessare  la  necessità  anziché 
r  utilità  del  bagno  considerato  come  rimedio  to¬ 
pico  idoneo  a  vincere  la  morbosità  cutanea. 

Russe!  ,  Lehmann  ,  Buschian  ,  e  Wilian  nei  loro 
trattati  sul  1^  acqua  di  mare  come  rimedio  topico 
per  le  malattie  cutanee  ,  e  specialmente  nella  leb¬ 
bra  ,  che  osa  per  anco  tener  piede  fermo  nell*  In¬ 
ghilterra  mi  prevengono  abbastanza  co’  loro  sin¬ 
golari  elogi.  Marcard  ,  Martau  ,  Morrnet ,  Marèt  , 
Boitevin  ,  Fabrizio  Hildano. ,  Guldeniìnger ,  Tis- 
sot ,  Zimmermarm  ec.  ec. ,  io  stesso  fanno  sulla 
medicamentosa  facoltà  topica  delle  acque  saune* 
Nelle  opere  di  Savanarola  ,  Zacuto  ,  Leveroni , 
Baccio  ,  Bonvicino  ,  Mojon  ,  Rizzetti  ,  Viotto  , 
Riverio  ,  Bianchi  ,  Areteo  ,  Cocchi  ,  Eistero,  Scassi,, 
Fantoni  ,  Agricola  ,  Gesnero  ,  Cardano  ,  Borric- 
chio.  Delfino,  Cella  Nova  ,  Paterno,  Blesi  ,  Na- 
vazzotti  Sasolino,  e  Vitali  si  può  succhiare  quanto 
occorre  intorno  alla  topica  applicazione  delle  acque 
solforose.  Gioanetti,  Borgna ,  PXoeffer,  Bottini  9 
Bicchierai  ,  Bossi  ,  e  persino  Plinio  ci  tennero  di¬ 
scorso  in  ispecie  delle  acque  minerali  ferruginose  , 
e  loro  topici  prodigi.  Hoffmann,  Monro  9  Arrad  t 
Stahall ,  Fourcroy,  Brugnateili  ,  Moscheni  ,  Faliop^. 
pio,  Bertrand,  Oauquellin  ,  Falconner  ed  altri  ci 
ricordano  particolarmente  le  acque  acidule  gazose 
e  loro  effetti  ;  ed  il  buon  senso  medico  appoggiato 
alia  chimica  insegna  a  me  come  a  tant’  altri  me¬ 
dici  ragionatori  il  modo  d7 imitar  queste,  c  crear 
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mi  1  Pai  tre  topiche  bagnature  medicate,  piegate  al- 
P  uopo  di  una  spregiudicata  materia  medica,  e  sana 
terapeutica* 

QUINTO  RAPPORTO 

Del  bagno  considerato  come  rimedio  generale. 

Sarebbe  un  insulto  alla  fisiologia  ed  alla  anato¬ 
mia  il  non  voler  ammettere,  che  mercè  P  appli¬ 
cazione  di  adequati  rimedj  a  tutta  la  superficie  dei 
corpo ,  mediante  bagni  ,  non  si  potesse  arrivare 
ad  ottenere  approssimativamente  le  eguali  cure, 
che  soglionsi  procurare  coll’  interna  amministra¬ 
zione  dei  rimedj.  Avvegna  he  ,  quantunque  la  na¬ 
tura  abbia  realmente  decretato  che  la  via  ordina¬ 
ria  e  sicura  per  V  introduzione  nella  nostra  mac¬ 
china  di  pressoché  tutti  i  rirnedj  ed  alimenti ,  ab¬ 
bia  ad  essere  il  canale  alimentare  ed  accessori  or¬ 
gani  ,  non  è  del  pari  vietato  che  qualche  altra 
strada  da  esperio  pratico  cimentata  ,  possa  sup¬ 
plire  alP  uopo. 

Ta  natura  medesima  ,  in  diversi  patologici  casi, 
che  ottengono  spiegazione  o  dai  mqlo  retrogrado 
dei  linfatici  ,  o  da  diverse  leggi  filosofiche  ed  ana¬ 
tomiche,  ce  ne  additò  la  strada. 

E  che  il  bagno  medicato  alP  uopo  abbia  gua¬ 
rito  la  peste  ,  la  dissenteria  ,  le  carminagioni  , 
le  idropi,  persino  la  febbre  perniciosa  e  simili 
ce  ne  danno  contezza  Alexander,  Huxam  BiGuer 
Sedie,  Gilchriff,  non  solo,  ma  qualunque  clinico 
de}  nostri  tempi  j  e  che  la  superficie  estesa  del  oor- 
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pò  disimpegni  talvolta  i  docuri  della  villosa  as¬ 
sorbente  membrana  intestinale,  ed  alternativa¬ 
mente  si  sostituiscono  ,  quanto  in  fisiologiche, 
quanto  in  patologiche  vicende  ,  è  fatto  dimostra¬ 
to  in  tutte  le  scuole  di  medicina. 

Dietro  queste  leggi  i  pratici  sanno  dar  evasione 
alle  esigenze  tutte  della  macchina  animale  in  istato 
sano  e  morboso,  massime  nei  casi  dove  la  quan¬ 
tità  o  qualità  del  rimedio  riesce  antipatica  ed  in¬ 
tollerabile  al  nostro  ventricolo  ;  e  perciò  il  Capta¬ 
no  Cook  seppe  mettere  a  contribuzione  il  bagno 
della  ributtante  e  nauseosa  acqua  marina  per  spe¬ 
gnere  la  sete  a’  suoi  soldati,  sebbene  ad  Alexan¬ 
der  spetti  prima  di  lui  la  conoscenza  deli’  ido¬ 
neità  del  bagno  ad  abbeverare  i  sitibondi  (a). 

Se  il  bagno  ricercatamente  medicato  aii7  uopo 
non  mi  fosse  venuto  in  soccorso  mai  più  avrei  po¬ 
tuto  guarire  nella  passata  stagione  ai  bagni  due 
fiere  malattie  calcolose,  nelle  quali  sotto  qualun¬ 
que  circostanza  e  mezzo  non  ho  potuto  unqua  por¬ 
tare  la  bibita  di  Falconner  alle  tre  libbre  al  gior¬ 
no  od  al  suo  equivalente  sotto  altra  forma. 

SESTO  RAPPORTO 

I  '  * 

Del  bagno  considerato  come  lavacro* 

Quanto  influisca  il  bagno  ,  sebbene  d7  acqua 
semplice  soltanto  a  tener  morbida  la  pelle,  vivo 


(a)  AphrO)  pubi .  R,  ^ 


e  naturale  il  colorito  ,  agile  la  fibra,  suborcli**- 
lìata  la  pinguedine,  dolcemente  ,  e  salutarmente 
rilasciato  il  corpo  tutto  Io  sa  ciascun  bagnante  af¬ 
fezionato  e  molto  più  il  bel  sesso  ,  ed  il  celebre 
Tissot  ne  è  persuaso. 

Quante  materie  escrementizie ,  acri  e  peccanti  in 
vario  senso  si  depongono  in  quel  bagno  ,  che  altri¬ 
menti  mantenute  a  contatto  del  sistema  dermoide 
sarebbero  preste  a  far  succedere  calor  molesto  , 
prurito  ,  irritazione ,  ed  in  alcuni  soggetti  persino 
degenerando  in  una  specie  di  vernice  disturbare 
si  salutar  processo  traspiratolo  ,  e  diventare,  di-* 
rei  quasi  ,  veicolo  idoneo  pei  contagi  ed  altri  no® 
civi  principi  alla  salute. 

Non  disser  certo  a  caso  Plinfo  ,  e  Camarone 
£he  V  uso  moderato  del  bagno  allunga  la  vita  dei- 
li’  uomo ,  e  forse  ha  ragion  di  sostenere  il  recen¬ 
te  ascomalo  scrittore  che  la  trascuranza  del  bagno 
ne’  popoli  ha  contribuito  non  poco  ad  acconciar 
la  vita,  passando  troppo  presto  la  fibra  animale 
alla  consistenza  e  rigidità  senile  ,  se  mercè  il  be¬ 
nedico  ristorafcor  lavacro  non  si  frappone  incaglio 
a  tanto  rapida  e  fatale  procedura.  Ma  se  di  tanta 
lode  è  degno  il  bagno  lavacro  in  via  semplice¬ 
mente  profilattica  di  quanta  maggior  considerazio¬ 
ne  io  dovrem  credere  meritevole  per  la  sua  possa 
terapeutica.  Dirò  soltanto  che  il  principio  ed  il 
fondamento  <rf  ogni  cura  a  bagni  viene  rintracciato 
appunto  a  lavacro  ;  somministrato  questo  o  sem¬ 
plice ,  o  preparato  ali1  uopo  dell’ indicazione  cura¬ 
tiva  in  principio  d’ ogni  cura  toglie  tutto  quanto 
m  può  opporre  al  buon  esito  delle  consecutive  ha* 
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guattire  sulla  cute ,  e  qual  purgante  ,  che  evacuan¬ 
do  tutte  le  saburre  dispone  il  ventricolo  a  meglio 
ricevere  e  reagir  sui  rimedj  ,  predispone  ,  sollecita* 
ed  inizia  la  cura  a  bagni  dal  clinico  pronunciata. 

Bel  Luto  o  Fango « 

Giacché  fin’  ora  codeste  specie  di  emplastiche 
applicazioni  vengono  ritenute  nel  nòvero  delie  ba¬ 
gnature,  ne  farem  cenno  ancor  noi  in  questo  luogo* 

°  Il  fango  ,  o  Sia  luto  si  può  parimenti  conside¬ 
rare  sotto  tutti  e  sei  i  rapporti  designati  al  ba¬ 
gno ,  giacché  persino  come  lavacro  può  venire  in 
acconcio  e  molto  bene  a  proposito  in  conseguenza 
della  sua  composizione  destinata  a  procurare  quei 
linimento  di  pelle  voluta  da  Tissot.  Gome  mec« 
canico  conviene  attribuirci  facoltà  grande  nello  in*  * 

vitare  le  fibre  ad  associazione  con  azione  non  molto 
distante  da  quella  dei  cerotti.  Applicato  molle  e 
fatto  essiccare  al  sole  produce  colla  sua  essiccaziono 
e  screpolamelo  quel  meccanico  raggrinzamento 
che  tanto  giova  per  stimolare  ed  invitar  la  parte 
indebolita  e  talvolta  paralizzata  a  reazion  p‘ù  viva. 
fSon  si  debbe  trascurare  eziandio  la  sua  idoneità 
di  mantenere  a  lungo  sulla  cute  lo  stimolo  dei 
calorico  per  cui  talvolta  imparziali  paralisi  «,  ed 
altre  affezioni  di  genere  affine  il  di  lui  effetto 
benefico  supera  di  gran  lunga  quello  del  bagno. 
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Applicai ililità  dei  bagno  alle  diverse  malattìe % 

Se  iì  bagno  considerato  sotto  i  sei  rapporti  an¬ 
nuii  e  iati  ,  e  massimamente  ritenuto  (còme  a!  rap¬ 
porto  quinto)  come  idoneo  veicolo  per  introdur¬ 
re  rim  ed  j  ali’  interno  della  macchina  a  seconda 
delle  diverse  indicazioni ,  anche  volendo  prescin¬ 
dere  dalle  pneumatiche  ed  emplastiche  applicazio¬ 
ni  che  a  mio  giudizio  deggiono  staccarsi  dalla  clas¬ 
se  del  bagno  propriamente  detto  ,  e  formare  due 
altre  sezioni  di  rimedj  a  maggior  chiarezza  o  lustro 
della  ragionata  materia  medica  ,  si  dovesse  prati-» 
care  in  tutte  le  malattie  nelle  quali  può  essere  in¬ 
dicato  ,  nove  decimi  dei  nostri  ammalati  sarebbero 
sempre  a  molle. 

Di  tutti  i  patologici  sconci  descritti  dall’ accura¬ 
tissimo  Sauvages  nella  sua  Nosologia  che  si  risolvo¬ 
no  in  dieci  classi ,  43  ordini  ,  294  generi ,  e  3ioi 
specie  non  ho  conosciuto  3oo  di  queste  che  dietro 
raziocinio  medico  potessero  ricusare  il  bagno. 

Ma  Ja  cosa  non  debbe  esser  così.  Multi  sono  ì 
rimedj  che  vengono  indicati  nella  cura  d’una  ma¬ 
lattia,  ed  il  medico  curante  trovasi  obbligato  a 
scegliere  sempre  i  più  conducenti  alla  sollecita  e 
regolare  guarigione. 

Non  è  lecito  di  sempre  praticar  le  sanguisughe, 
quand'anche  indicate,  in  quelle  malattie  ove  iì 
salasso  si  possa  giudicare  il  pjù  conducente  al¬ 
l'uopo  ;  ed  >1  purgante,  sebbene  ottimo  ed  indicato 
rimedio  forz  e  nnuncj  talvolta  a  più  infersor  soc¬ 
corso  qual’ è  il  clistere  il  vanto  di  sogsiosar  la 

,  eoo 

malattia. 
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A  rnio  credere  ,  !e  indicazioni  tutte ,  dietro  le 
quali  si  possono  ,  o  si  deggiono  raccomandar  le 
malattie  ai  bagni  giova  dividerle  in  tre  classi. 

i*°  La  prima  sarà  quella,  sulla  quale,  il  bagno 
dietro  costante  osservazione  ha  saputo  ordinaria¬ 
mente  spiegare  valor  medicinale  superiore  agli  altri 
rimedj . 

2.0  La  seconda  racchiude  quelle  malattie  nelle 
quali  il  bagno  stando  a  livello  cogli  altri  rimedj  # 
dietro  dimostrato  equilibrio  negli  incomodi  e  nelle 
spese  si  può  alternare  o  sostituire  ad  altro  metodo 
curativo;  e  quivi  poiché  si  tratta  di  vero  od/  ap¬ 
prossimativo  equilibrio,  non  è  inutile  il  riflette¬ 
re  che  la  favorevole  o  sinistra  prevenzione  dell’  am¬ 
malato  produce  quel  rimarchevole  grado  di  sbilan¬ 
cio  ,  che  abilita  il  medico  curante  a  prescegliere 
od  abbandonare  1’  uso  del  bagno. 

3.°  La  terza  indicazione  finalmente  si  riscontra 
m  quelle  malattie  che  talvolta  renitenti  ai  più  va¬ 
lidi  soccorsi  terapeutici ,  trovano  nel  bagno  ,  seb¬ 
bene  ad  inferior  grado  di  indicazione  l’esito  be¬ 
nefico  che  si  ricerca. 

La  prima  indicazione  adunque  godrà  del  vanto 
di  poter  praticare  il  bagno  come  agente  primario 
di  cura  ,  e  le  altre  due  si  accontenteranno  di  chia¬ 
marlo  in  soccorso  come  agente  secondario. 

La  discussione  di  codesti  tre  punti  di  pratica 
scienza  balnearia  è  riservata  ad  un  trattato  di  iatica 
e  valore  di  gran  lunga  maggiore  a  codesto  mio 
tenue  travaglio  ,  che  in  tutto  il  suo  discorso  ,  ma 
specialmente  in  questo  istante  si  discopre  nella  su^ 
decisa  immaturità. 


È  riservato  ad  una  costante  osservazióne  pet  fri* 
cuni  anni  ancora  sull'andamento  delle  malattie 
che  cimenteranno  una  fonte  medicata  ,  paragonata 


coi  risultati  che  tutti  gli  scrittori  di  codesto  ramo 
di  scienza  ebbero  cura  di  riferire  i  evitando  in  ogni 
miglior  modo  i  difetti  delle  diverse  teorie  ,  la 
gloria  di  poter  tesserne  sodo ,  imparziale  e  ragie» 
nato  argomento. 

Io  non  declinerò  certo  dai  costante  impegno 
che  m’  invita  e  persuade  a  ciò  eseguire ,  e  se  qual- 
cuno  di  me  piò  fortunato  non  saprà  prevenirmi 
nell'impresa,  e  se  la  medica  frusta  non  vorrà  di 
troppo  incrudelire  su  questo  mio  prodromo  la* 
voro  ,  nulla  trascurerò  onde  toccar  nel  segno. 

Frattanto  un  breve  colpo  d’  occhio  sulle  rii  vi  si  o  ni 
delle  malattie  a  seconda  della  Nosologia  del  già 
citato  Monsieur  Sauvages  ,  ci  servirà  di  guida  nel 


classificare  alla  meglio  con  qualche  grado  di  appros¬ 
simazione  le  malattie  esigenti  il  bagno  sotto  i  Mi 
punti  di  indicazione  sovra  indicati. 


Classe  Prima. 


Vida  »  vèl  affectus  superjìciarìi. 

Qrdo  I.  Macula*.  Or.  IL  Efflorescenti té.  Or.  ITI.  Phftftató* 
Or.  IV.  E  xeres  centi  a?.  Or.  V.  Cystìdes.  Or.  VI.  Ectopie & 

Tutte  le  malattie  appartenenti  a  queste  class’',  esclu¬ 
si  i  casi  ove  il  ferro,  il  caustico,  od  altra  Chirurgica 
operazione  entra  come  capo  scena  a  sradicare  simili 
malori ,  del  resto  a  me  sembra  che  nel  bagn® 
singolarmente  considerato  sotto  il  rapporto  mecca- 
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rnco  e  di  topico  rimedio  in  ispecie  a  guisa  di  doc¬ 
ciatura  ,  debbono  riscontrare  1’  agente  primario 
della  cura,  L’ ernplastiea  operazione  o  lutazioni 
risultante  di  diversi  componenti  relativi  allo  specifico 
caso  di  malattia  sintantoché  sarà  ricevuta  ne!  no¬ 
vero  delle  bagnature ,  potrà  alternare ,  e  talvolta 
superare  la  docciatura  medesima. 

Classe  IL 

Febres  vel  Morbi  Fbrìles. 

Qrdo  I.  Continua ?.  Or.  IL  Remìttentes.  Or.  III.  Intermittente s. 

Dell’idoneità  dei  bagno  sotto  il  primo  rapporto 
6  specialmente  freddo  nelle  malattie  appartenenti 
a  questa  ed  alia  seguente  classe  dietro  le  belle 
esperienze  di  Dettam  ,  Gregory,  Currie  ,  W  rìgf  9 
iSàmoilovesitz  ec.  I’  illustre  Giannini  ne  ha  diffusa¬ 
mente  e  con  singolare  erudizione  trattato. 

lo  dirò  solo  a  questo  punto  che  il  bagno  può 
sQccontentarsi  di  alternare  cogli  altri  soccorsi  tera¬ 
peutici  ,  e  per  conseguenza  essere  considerato  come 
agente  di  seconda  classe,  non  essendo  ancora  ab¬ 
bastanza  ricevuto  dai  Clinici,  chea  questi  più  che 
ad  ogni  altro  soccorso  debba#!*  affidar»  la  cor* 
Sdelie  febbri  in  generale. 
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Glasse  III» 

Phlegmasice  ,  vel  morbi  inflammutorii 
Ordo  I.  Exanthematicee.  Or.  IL  Membranacee.  Or.  IlL 

Pareri chymato  sce. 

Sull*  applicabilità  del  bagno  alle  malattie  di  que* 
sta  classe  oltre  a  quanto  si  è  detto  sopra  ,  cadono 
in  acconcio  anche  gli  insegnamenti  di  Alexander  9 
Selle,  Gilchrist  ,  Lemery  ec.  non  meno  che  le 
osservazioni  dei  nostri  primi  padri  Ippocrate  e 
Galeno. 

Sono  zeppe  alcune  pagine  dei  loro  scritti  intorno 
ai  vantaggi  riportati  dai  bagno  caldo  nella  cura  di 
codeste  malattie  sempre  però  considerato  come 
agente  secondano  in  concorso  ad  altri  nmedj  ,  ad; 
alcuni  dei  quali  e  singolarmente  alla  sanguigna 
dee  naturalmente  cedere  la  palma. 

Ho  dimostrato  altrove  come  si  debba  interpre¬ 
tare  1*  efficacia  del  bagno  caldo  in  codesti  inali  3 
vale  a  dire  od  in  causa  del  reale  difetto  del  calore 
del  bagno  relativamente  allo  stato  flogistico  quando 
questi  fosse  in  grado  avanzato,  o  per  controcolpo, 
quand’anche  più  caldo;  nei  casi  ove  la  robustezza- 
dei  viscere,  od  il  grado  mite  d'  infiammazione  9. 
scortavano  il  processo  di  quella  rivoluzione,  dalia 
quale  si  aspettava  salutare  rilasciamento. 

Ognun  vede  che  codeste  bagnature  ordinaria¬ 
mente  non  hanno  luogo  nello  stabilimento  pub¬ 
blico,  ma  bensì  nella  camera  dell'ammalato,  op¬ 
pure  nel  caso  dove  lo  stabilimento  de’  bagni  viem 
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applicato  alla  clinica  ,  od  una  sola  clinica  viene 
3  addetta  allo  stabilimento,  <  iò  che  sarebbe  somma- 
i  mente  necessario ,  e  che  intendo  di  eseguire  an- 
j  eh’  io. 

Del  resto  ,  sebbene  gli  scritti  degli  autori  ci  fao 
i  ciano  non  poco  coraggio  a  praticare  le  bagnature 
in  codeste  due  classi  di  malattie,  riesce  di  assoluta 
!  nccesifà  tuttavia  una  grande  circospezione  per  parte 
i  del  clinico.  Non  solo  il  tempo  delle  orripilazioni 
e  del  freddo,  ma  gli  avanzati  stadj  del  maie  ben 
anche,  i  momenti  di  risoluzione,  o  di  critiche  ope¬ 
razioni  e  simili  ,  procurate  dalla  natura  e  dall’ arte  , 
'potrebbero  nel  solo  disturbo  delia  bagnatoria  ope¬ 
razione  !(  oltre  a  tutto  il  resto  )  trovare  fatale  con- 
j  seguenza. 


Classe  IV. 

Spasmi,  morbi  convulsivi ,  vel  convuhìonis. 

O/do  I.  Tonici  partiales.  Ordo  li.  Tonici  generale s.  Or.  UT. 

Clonici  partiales .  Or.  IV.  Clonici  ge aerale s . 

Codeste  affezioni  sì  ,  che  molte  volte  possono 
riscontrare  nel  bagno  o  fango  sjtto  il  primo  o  se- 
ì  condo  rapporto  piegato  al  loro  grado  di  diatesi 
V  agente  primario  di  cura.  Si  dovrà  riflettere  però 
che  un’infinita  serie  di  malattie  convulsive  viene 
talvolta  constata  da  grado  si  egregio  di  mobilità 
nervosa  ,  che  qualunque  applicazione  di  corpo  pre¬ 
mente  nuocerebbe  assai;  e  quivi  più  d’ ogni  altro 
luogo  saltau  fuori  le  indiosincrasie  ed  oscuri  rap¬ 
porti  che  se  militano  molte  volte  contro  f  universa 
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materia  medica  ,  potranno  con  buona  pace  far.  la 
stesso  anche  eoi  bagni. 

In  questi  casi  forse  il  bagno  di  vapore  o  di  gas 
potrebbero  tener  dritto  più  d’  ogni  altro. 

Trovo  però  una  buona  dose  di  codeste  indispo¬ 
sizioni ,  e  precipuamente  al  genere  rii.  dell’ordine 
il.  che  associandosi  ad  imponente  dispnea  mettono 
inforse  sull’  applicabilità  del  bagno.  E’  bensì  vero* 
che  essendo  questa  dispnea  un  sintonia  semplice- 
mente  secondario ,  potrebbe  garantire  in  quaichs 
modo  la  nostra  procedura  ,  sciogliendosi  aneli’ essa 
allo  sciogliersi  della  morbosa  causa,  ma  sarà  sem¬ 
pre  prudente  cosa  l’espiare  dapprincipio  il  bagno 
a  vapore  ,  onde  decidere  dal  suo  risultato  sull’inv* 
mersione ,  o  no  del  corpo  nel  bagno  liquido. 

Classi  V- 

Anhelationes  ,  vél  morbi  dispnc&ìcL 
Orda  L  Spasmodici.  Or.  IL  Oppressive ec 

Rapporto  all’ordine  primo  delle  malattie  di  cof- 
desta  classe  porgessimo  ripetere  quanto  abbiamo 
detto  al  capitolo  precedente,  incaricando  soltanto 
ìì  clinico  di  una  maggior  dose  di  osservazione. 

Intorno  poi  al  secondo,  fintanto  che  le  eteree 
inspirazioni  troveranno  il  nicchio  nella  famiglia^' 
batnearia ,  potranno  le  malattie  appartenenti  ai 
quest’articolo  trovare  del  pari  un  agente,  che  po¬ 
trà  alternare  ,  >e  militare  e  vincere  tante  volte  l'infi¬ 
nita  serie  dei  rimedj  che  si  vanno  cimentando  ia 
questi  casi.  Diversamente  c®  ne  guarderemo  ben®. 
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Se  1  bagni  sono  freddi  zz:  sic  qui  summum  frigus 
in  aquis  immersi  experiuntur  respiratone  o ’mnino 
destituuntur dice  Sauvages  opera  citata.  Se  i  bagni 
sono  caldi  :zz  ....  estimatici  a  caldi s  vero  leedan- 
tur  :  qucccunque  enim  calorem  sanguini  eive  veloci¬ 
tatevi  novam  conciliant ,  ea  peripassu  novi  eris ,  ejus- 
que  copio siorih us  inspirando  necessitatela  imponunt  z zz 
i  ci  assicura  Floye. 

E  finalmente  le  leggi  tutte  fìsio-patologiche  e’  in¬ 
segnano  che  il  torace  dei  dispnoici  ha  bisogno  più 
d  ogni  altro  facilita  alla  dilatazione  tanto  per 
mezzo  delle  coste  quanto  col  diaframma ,  e  per 
conseguenza  sdegna  a  giusta  ragione  1’  equabile 
pressione  di  qualunque  corpo  applicatogli  ,  a  mene» 
che  la  di  lui  solidità  ad  interrotto  contatto  posssa 
talvolta  servire  di  appoggio  o  leva  alia  musculatura, 


Classe  VI. 

Debìlitates  vel  morbi  paralytodei. 

Orcio  I.  Uysaisthesice.  Or.  IL  Anepihymics.  Or.  Ili .  Dyschi - 
nesic?.  Or.  IV  Lyposichice.  Or.  V.  Cornata . 

E’  conosciuto  da  tutti  i  pratici  P  elevato  genio 
di  amicizia  che  stringe  codesta  sorta  di  malattie^ 
ai  bagno  o  fango  considerato  sotto  tutti  i  suoi 
rapporti  ,  ritrovando  in  uno  ed  anche  più  di  que¬ 
sti  ordinariamente  V  agente  militante  a  vicenda  coi 
più  validi  campioni  della  materia  medica,  e  talvolta 
eziandio  P  agente  primario  di  cura. 

Resterebbe  qualche  cosa  a  dire  sulla  sospettosa 
applicazione  ali  ordine  quieto ,  giacché  ,  sebbene 


da  Marcarci  venga  annunciato  chi  seppe  applicare 
il  bagno  con  esito  felice  all*  apoplessia  ,  1  univer* 
sale  pratica  finora  non  ci  abilita  a  pronunciare  fa¬ 
vorevolmente  sopra  un  cimento  di  simìl  fatta. 


Classe  VII. 

Dolores  vel  morbi  dolorifici. 

Orda  I.  Dolores  vagì.  Or.  li.  Dolores  capìtis.  Or.  UT.  Do¬ 
lores  thomcìs.  Or.  IV.  Dolores  abdominis.  Or.  V.  Dolores 
ariuum. 

Le  malattie  appartenenti  a  questa  classe,  sebbe¬ 
ne  procurate  da  mille  cause,  ed  aventi  relazioni 
con'  infinite  complicate  condizioni  morbose  della 
nostra  macchina  ,  sembra  pfcrò  in  ultima  analisi 
sieno  direttamente  associate  a  quel  particolare  as- 
sedio  o  viziatura  locale  del  fluido  vitale  che  rie¬ 
sce  causa  de!  dolore. 

11  bagno  od  il  fango  adunque  amministrato  soli® 
Tarj  rapporti  e  singolarmente  il  secondo  piegato 
in  punto  calore  ai  bisogni  della  diatesi  ,  non  può 
a  meno  di  spiegare  la  sua  grande  efficacia. 

Non  è  però  difettiva  la  materia  medica  di  validi 
soccorsi  applicati  all*  uopo  dell’  una  o  delP  altra 
diatesi  onde  sedare  i  dolori  d’  ogni  specie ,  per 
cui  il  bagno  od  il  fango  si  debba  accontentare  di 
entrare  in  campo  come  agente  secondario  ed  a-: 

vicenda  soltanto. 


Classe  Vili. 


Ves anice  vel  morbi  vesani. 

f§rdo  I.  Hallucinationes.  Or.  II.  Deliria.  Or.  Ut .  MorosiltiLe5% 

Or.  IV.  Ano malias . 

Non  v*  è  pratico  che  non  conosca  quante  stra¬ 
vaganze  ,  oscuri  rapporti  e  dubbiose  indicazioni 
abbiano  luogo  nelle  malattie  appartenenti  a  questa 
classe.  Alcune  di  queste  si  possono  a  giusta  ra¬ 
gione  chiamare  il  flagello  dei  medici,  e  la  maggior 
parte  obbligano  per  Io  meno  il  curante  a  quella 
tal  medicina  composta  e  sintomatica  ,  da  cui  bra-s* 
ma  mai  sempre  evadersi  qualunque  medico  ragio¬ 
natore. 

Se  l’intiera  materia  medica  adunque,  non  può 
vantarsi  di  sapere  offrire  al  clinico  un  agente  pri¬ 
mario  di  cura  ,  non  eccettuato  anche  il  sovrano 
swmedio  doppio  medesimo  che  in  alcune  di  que¬ 
ste  malattie  ad  estremi  universali  indicassimo  ar¬ 
riva  ,  a  produr  veglia  e  inquietudine ,  ove  si  pre  ¬ 
tenderebbe  calma  ,  anche  la  bagnatura  o  lutazione 
dovranno  essere  considerati ,  siccome  agenti  di  cura 
secondari  sotto  il  secondo  e  terzo  punto  di  vista 
e  nulla  più. 

La  sola  mania  in  ispecie  vincolata  a  cause  fisi¬ 
che  e  morbose  può  aspirarne  al  dritto  di  una  ba¬ 
gnatura  sotto  i  suoi  varj  rapporti  ,  amministrata  per 
F  ordinario  come  agente  secondario  ,  e  qualche 
rara  volta  come  primario» 
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Classe  IX. 

Fluxus  vet  morbi  evacuatorìì. 

Ordo  I.  Sanguini s  Jluxus.  Or.  II.  Alviftuxus.  Or.  III.  Serìftu * 

35 us.  Or.  IV.  AEri  fluxus. 

i 

Che  le  emorragie  specialmente  attive,  e  mol« 
tissimi  profluvj  trovino  particolarmente  nel  bagno 
freddo  un  eroico  ed  indispensabile  rimedio  ,  se 
singolarmente  diretto  all*  esigente  località  i  e  che  i 
fi  issi  di  ventre  in  ispecie  per  grandi  rapporti  altrove 
dimostrati  fra  la  membrana  intestinale  interna  ed 
il  sistema  dermoide,  per  cui  alvus  strida ,  cutis  laxa 
e  viceversa  debbano  parimenti  al  bagno  singoiar 
mano  nell1  impegno  curativo  è  fuori  di  dubbio  ,  ed 
infiniti  autori  d’  ogni  nazione  convengono  in  questa 
verità  di  fatto, 

L’  ajuto  medicamentoso  però  del  bagno  non  si 
discopre  magistralmente  ed  esclusivamente  indicato 
in  modo  da  doverlo  trarre  dalla  categoria  degli 
agenti  secondar]  in  codesta  classe  di  malattia  o\% 
per  ora  crediamo  bene  di  lasciarlo. 

Classe  X. 

Cachexice  >  deformìtates  ,  vel  morbi  Cacheticì. 

Ordo  I.  MacKes ,  Or.  IL  Tumores.  Or.  III.  Hydropes.  Or.  IV. 

Tuberà.  Or.  V.  Impetigines.  Or.  VI.  De  colo  ratio  ne  s.  Or. 

VII.  Anomalica. 

Vediamo  sparsa  in  tutti  gli  ordini  di  questa 
classe  delle  malattie,  lo  stemma  delle  quali  s* a$ac<? 


I 
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eia  sul  dermoide  sistema ,  che  a  mano  salva  esigom 
bagni  come  agente  primario  di  cura  sotto  diversi 
rapporti  a  misura  delle  loro  relazioni  culla  diatesi, 
colla  costituzione ,  e  colle  cause  morbifiche  tutte 
che  le  predispongono  ,  ed  accompagnano. 

Il  genere  terzo  Atropina;  il  genere  quarto  Poty~ 
sarda  ;  il  genere  settimo  Ischnrta ,  il  decimo  nono 
Scrophula ,  il  vigesimo  primo  Leontiasis ,  il  vigesimo 
sesto  Elephantiasis  ,  vigesimo  settimo  Lepra  ,  vigesi¬ 
mo  ottavo  Scabies  ;  vigesimo  nono  Tinea  ;  il  tri¬ 
gesimo  quarto  Phitiriasis ,  il  trigesimo  quinto  Try- 
choma  ,  tutti  questi  sconci  ,  quando  sono  arrivati 
ad  un  grado  piuttosto  imponente  a  prima  vista 
vogliono  a  preferenza  essere  curate,  come  dissi  qui 
sopra ,  con  varie  specie  di  bagnature  generali  e 
parziali. 

Non  escludiamo  eziandio  una  buona  dose  di 
tutte  le  altre  malattie  spettanti  a  questa  classe 
che  almeno  come  agenti  secondar)  di  cura  alternati 
come  gli  altri  terapeutici  mezzi  sotto  il  secondo , 
o  subentranti  all’ inutilità  del  metodo  già  praticato 
sotto  il  terzo  punto  di  vista  ,  forz’  è  rispettino  le 
balnearie,  le  pneumatiche,  ed  emplastiche  ope^ 
razioni. 
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v.  V  'i 

STORIA 

m 

ALCUNE  MALATTIE 

TURATE  COI  BAGNI  NELLO  STABILI MENT&< 

ARTIFICIALE 

’fBLhA  TRACCIA  DEL  CENNO  TEORICO  PRATICO 
qUI  SOPRA  DESCPtITTO. 


! "Elefantiasi  a  ba.se  Ipposl enicci* 

Giovanni  I$eldi  dì  Solarolo  di  anni  16  dotalo  di 
gracile  temperamento  s’ innoltrò  a!li  18  luglio  181S 
al  mio  stabilimento  affetto  da  grave  Elefantiasi , 
appoggiata  ad  un  fondo  astenico  di  tutto  rimarco* 

Facile  emerse  F  indicanone  di  sperimentare  il 
bagno  sotto  i  tre  rapporti  ®  vicenda  di  lavacro  9 
topico  rimedio  ,  ed  amministratore  del  calorico  5 
Yale  a  dire,  come  lavacro  per  pulire,  ed  ammol¬ 
lire  i  tegumenti ,  e  mediante  il  bagno  medicato 
con  principi  salini  ,  siccome  i  piu  conducenti  a 
detergerne  la  cute ,  ad  intaccare  e  sciogliere  le  mo¬ 
lecole  mnorganiche  che  la  rendono  morbosamente 
crassa  e  quasi  coriacea;  e  finalmente  per  la  loro 
inodazione  di  stimolo  atti  a  rendere  fresca  e  cruenta 
2a  ragade,  e  così  suscettibile  di  più  pronta  e  facile 
guarigione  5  non  trascurando  ad  un  tempo  di 
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Sfcécere  per  gradi  il  calore  del  bagno  ,  per  stimo¬ 
lare  gradatamente  *  e  riparare  in  qualche  modo  la 

difettiva  -diatesi. 

Si  cominciò  il  grado  locale  a  gradi  4,  e  l’univer- 
sale  a  gradi  2  del  areometro,  e  27  del  termometro, 
lìeaumuriand.  L’osservazione  dell3 andamento  delta 
malattia  sempre  conseguentissimo  a  quanto  esige¬ 
vano  le  indicazioni*  come  sopra  ragionate  e  curate* 
persuase  P  assistente  medico  di  portare*  al  trentesi¬ 
mo  bagno,  tl  locale  sino  al  grado  rS ,  e  1’  univer¬ 
sale  al  grado  8  dell’areometro,  e  3z  del  termome¬ 
tro  reumuriano  con  perfetta  guarigione  dell’ am¬ 
malato  4  che  fin’ ora  non  ebbe  a  venir  meno* 

4P 

Mania  con  iniziata  Ninfomania  a  base  stenicà • 

N.  N.  donna  di  24  anni  di  temperamento  ecci- 
tabile  stenico  per  oggetti  amorosi  venne  colta  da 
riscaldamento  di  testa  con  evidenti  segni  di  inci- 
piente  Ninfomania. 

Inoltrata  al  mio  àtabilimenio  alti  iS  giugno 
28i5  venne  condannata  al  bagno  freddo  sotto  il 
rapporto  primo  e  come  agente  a  vicenda  cogli  al¬ 
tri  soccorsi  debilitanti  in  proposito* 

Dalla  reiterata  sanguigna  si  spiegava  maggior  lo*» 
quacità  desiri  ed  inquietudine-,  e  dal  bagno  freddo 
il  più  delle  volte  insoffribile,  quinci’ anche  protrat¬ 
to  a  lungo  5  subentrava  un  calore  così  egregio 
e  piccante  che  V  ammalata  rassomigliava  a.d  urta 

Specie  di  orticazione*  /  , 

Nulla  traendo  d’importante  dalla  digitale,  dal 
bastici  e  simili  %  la  sottoposi  ad  una  cpnti  rubata 


minutissima  pioggia  fredda.  Da  questa  provava  casi 
grato  refrigerio,  che  difficilmente  si  poteva  staccare^ 
e  con  questo  mezzo ,  portato  quasi  ali’  intera  gior¬ 
nata  ,  in  men  di  un  mese  si  riordinarono  le  idee, 
e  scomparve  l'insano  appetito. 

Ecco  una  meccanica  operazione  balnearia  del 
terzo  rapporto  divenuta  F  agente  primario  ed  esclu¬ 
sivo  della  cura  e  consecutiva  guarigione  stabile  e 
perfetta  anche  in  giornata. 

Artrodinia  reumatica  affettata  a  lussazione  imper¬ 
fetta  del  piede  con  cronica  str anguria  ,  il  tutt® 
a  base  astenica • 

Furono  conseguenze  dirette  di  una  vita  labo¬ 
riosa  i  sconci  sovra  enunciati,  che  a  gradi  assali¬ 
rono  il  sig.  conte  generale  Balabio  ,  cui  per  lo 
avanti  la  natura  non  gli  fu  avara  di  un  egregio 
ed  energico  temperamento. 

Specialmente  ,  lorchè  la  vaga  ar'rodinia  seppe 
fissarsi  al  piede  sinistro  per  l'accidentale  occorsa 
semilussazione  ,  crebbero  i  dolori  ,  e  si  decimò  la 
locomozione  in  modo,  che  si  persuase  il  generale 
di  sperimentare  ad  otto  riprese  le  diverse  terme 
d?  Italia  senza  poter  conseguire  sollievo  d’  im¬ 
portanza. 

In  un  accesso  dei  più  gravi  di  sua  malattia  tro« 
vavasi ,  allorquando  dietro  consiglio  del  sig.  cav, 
D-m  De- Filippi  sen  venne  a  me  la  giornata  i5 
luglio  1817. 

Si  pretendeva  dal  bagno  e  dal  fango  accresci¬ 
mento  d’energia,  reazione  ,  e  generalizzazione  della 


forza  vitale,  onde  poter  sloggiare  la  morbosa  io* 
calita  ?  ed  i  rapporti  pri<no  ,  secondò  ,  terzo  ,  <3 
quarto  dovevano  gareggiare  a  vicenda  nello  spie¬ 
gare  il  potere  delle  balneari©  occupazioni  all’  uòpo 
di  riuscirvi  in  bene. 

S’  incominciò  adunque  a  stimolarne  la  parte? 
con  un  fango  reso  di  giorno  in  giorno  caldissimo 
e  semicaustico  pe’ suoi  componenti  *  ali’ oggetto  di 
risvegliare  in  questo  puntò  tutto  quell*  apparato 
ehe  si  poteva  esigere  di  vitalità,  per  rispondere 
poi  di  concerto  alla  ragione  di  quel  fluido  vitale* 
ehe  già  invitato  collo  stimolo  locale  del  fango  sì 
dovrà  mettere  in  pieno  moto  col  bagno  caldo  sa* 
lino-marziale  mano  riiano  aumentato  all’areometro 
ed  al  termometro  $  e  per  l’  adequatissima  forza 
conducente  di  questo  liquido  ,  portar  si  dovea  alle 
frontiere  deila  macchina  animale  *  e  quivi  tro¬ 
vandola  già  predisposta  a  riceverlo  ,  compartirvi  i 
tratti  del  suo  benefico  e  salutare  influsso. 

L*  esito  corrispose  alla  veduta  in  meno  di  l’t 
giorni  ,  giacché  a  quest’  epoca  i  dolori  erano  ces¬ 
sati  ,  e  la  locomozione  facilitata  in  modo  da  per¬ 
mettere  facilità  nel  torso. 

E  che  vogliam  di  più  ?  Noi  ci  siamo  acconten¬ 
tati  di  decretare  il  bagno  sotto  i  quattro  vicendevoli 
rapporti  coll*  attivissima  avvanguafdia  del  fango.^ 
Or  bene  i  componenti  del  bagno  Salino  *  i  nitrati 
alcalini  e  terrei  ec.  ci  hanno  voluto  soperchiare  * 
ed  entrando  sotto  il  quinto  rapporto  nel  torrente 
della  circolazione  produssero  1*  inaspettata  guari¬ 
gione  di  un*  antichissima  stranguria  cui  nè  1! 
bagnante  ,  nè  il  medico  avevano  estese  le  lor# 

pretese» 


tschiade  con  incipiente  morbo  cocsmio  a  base  stente^ 

Una  donna  d’  anni  21  di  gracile  temperamento  f 
dietro  lina  lunghissima  puerperale  ,  ed  improvvisa 
deviazione  di  latte  venne  colta  da  si  fiera  ischiade  ^ 
che  oltre  il  notabile  dimagramento  dell’arto,  dopo 
alcuni  mesi  ,  per  I’  azion  costante  spasmodica  della 
muscolatura  ,  o  per  iniziamento  di  morbo  corsari® 
s’  allungò  V  arto  medesimo ,  e  riuscì  impossibile 
anco  mercè  stampelle  la  locomozione* 

Molti  miei  colleghi  che  la  viddero  ai  suo  arrivo 
al  mio  Stabilimento,  fra  i  quali  anche  il  -sig.  chi¬ 
rurgo  Montebruni  pronunciarono  sfavorevolmente 
sull*  esito  di  questa  malattia.  Il  giorno  29  luglio  la 
raccomandai  all’uso  del  bagno  salino  sotto  il  primo 
e  secondo  rapporto  a  gr.  28  di  Reaumur.  Deliqui* 
convulsioni,  aumento  straordinario  di  dolori  fu-* 
fono  la  diretta  conseguenza.  Una  sanguigna  locai© 
ridusse  le  cose  nel  loro  primiero  stato*  Il  secondo 
giorno  cimentai  il  bagno  a  gradi  27  con  minori 
sconcerti ,  ed  al  terzo  giorno  provò  sensazion  pia-» 
cevole  al  grado  26  soltanto. 

A  questo  plinto  si  cominciò  a  protrarne  fa  du- 
razìon  del  bagno  a  molte  ore  ,  cosicché  a  metà 
della  cura  cominciava  a  passare  quasi  l’intera  gior«* 
nata  a  molle. 

II  maggiore  impegno  era  quello  di  piegare  con*» 
tinuamente  il  calore  del  bagno  alla  piacevole  e 
versatile  sensazione  della  paziente;  e  mediante  co~ 
desto  ragionato  e  scrupoloso  trattamento  il  giorno 
quindici  agosto  passeggiò  pel  paese  senza  stampe!!© 


$  èenza  dolore  ,  ed  allì  20  andò  a  casa  ,  ed  in 
questo  modo  venne  soddisfatta  1’  indicazione  cu¬ 
rativa  di  decimare  col  grado  difettivo  del  calore 
del  bagno  la  diatesi  irritativa  ,  e  la  condiziono 
spasmodica  dell’  urto  ad  evasione  del  primo  rap¬ 
porto  ;  e  cogliendo  l’opportunità  dell’  indotta  calma 
interessare  anche  il  secondo  rapporto  a  prestarsi  a 
generalizzare  V  ammassato  fluido  vitale.  Alla  dili¬ 
gente  osservazione  e  cura  del  sig.  dottore  Fraschina 
venne  ascritta  la  sollecitudine  innaspettata  di  co¬ 
desta  guarigione. 

Rachitide  ,  con  discrasia  scrofolosa ,  e  febbre  con* 

sunliva  a  base  ippostenica . 

Il  sig.  Tommaso  Mattachini  figlio  del  sig.  doti* 
fisico  ,  rinomato  clinico  di  INovara  ,  dell’  età  d’  anni 
cinque  circa  ,  di  temperamento  gracile  ,  amabile  ra¬ 
gazzo  ;  fornito  di  una  dose  di  criterio  trascendente 
l’età,  sebbene  ne’ primi  anni  d’infanzia  abbia  mar¬ 
cato  il  più  felice  sviluppo  ,  cominciò  nell’età  d’anni 
quattro  a  soggiacere  a  tumori  glandulosi  deli’  in¬ 
dole  scrofolosa  ,  che  aumentando  a  gradi  con  pari 
degradazione  di  forze  ,  e  degenerazione  d’umori  a 
segno  da  produrre  rilevante  carie  alla  mascella  in¬ 
feriore  4  e  la  già  marcata  tabe  febbrile,  arrivò  al 
mio  Stabilimento  per  soggiacere  ad  una  cura  coti 
lettera  18  agosto  1817  del  suo  sig.  padre,  e  mio 
amatissimo  collega  ,  di  cui  eccone  i  sentimenti  : 

,,  L’  ostinata  malattia  affliggente  mio  figlio  Tom» 
maso  d’  anni  cinque  cir»  a  ,  mi  obbliga  a  ricor- 
n  rere  al  vostro  lodevole  Stabilimento  di  bagni  * 
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acque ,  e  fanghi  artificiali ,  Superiore  àgli  altri 

5,  dalla  natura  irregolarmente  fissati.  Si  tratta  di 
n  un  umore  scrofoloso  con  alterazione  de’corpi  glan« 
dulari  del  basso  ventre,  d’ una  incipiente  rachi- 
99  tide  ec.  Le  diligenze  medico-chirurgiche  prati- 
3,  caie  dai  più  valenti  dell’  arte  non  hanno  potuto 
3,  ottenere  la  guarigione;  1*  arte  vostra  medico- 
chirurgica  j  potrà  ottenere  ,  come  io  vivo  sicuro  f 
la  risoluzione.  A  tal  fine  ec*  ec. ,, 

Tutti  gli  estremi  d’  Igiene  segnati  nella  topo® 
grafica  descrizione  dello  stabilimento  artificiale  ,  e 
nel  suo  parallello  cogli  altri  naturali  caddero  in 
acconcio  à  far  causa  comune  col  bagno  minerale 
per  indurre  nel  ragazzo  enunciato  quel  salutare 
cangiamento  ,  di  cui  si  faceva  ricerca.  I  salutari 
passeggi ,  ed  altri  ginnastici  esercizj  aumentati  maino 
mano  a  misura  che  le  forze  del  ragazzo  io  per¬ 
mettevano  ,  1’  aria  ,  gli  alimenti  9  ed  infine  il  vi* 
sultato  lutto  delle  sei  cose,  che  si  vollero  chia-3* 
mare  non  naturali  ,  dimostravano  ad  evidenza  l’e¬ 
roico  loro  potere  sulla  ristaurazione  di  codesta 
morbosa  macchinetta.  Fra  le  altre  cose  era  mi¬ 
rabile  1’  estrema  passione  per  la  musica  in  codesto 
ragazzo*  Tutte  le  sere  ,  e  scrupolosamente  per  tutto 
il  tempo  che  durava  i’  opera  rimaneva  in  teatro 
straordinariamente  rapito ,  senza  deviare  per  un  i 
minuto  la  sua  attenzione*  Ritornava  dal  teatro 
tutto  allegro»  più  agile,  con  maggior  appetito 
ed  in  miglior  essere. 

I  bagni  poi  salino-marziali  vennero  incomin¬ 
ciati  ad  un  grado  mitissimo  di  calore  alfine  d» 
n®n  aumentare  quella  febbre  anfimerina  ,  che  man- 


tenuta  dalla  condizione  irritativa  di  diverse  fra¬ 
zioni  di  provincie  della  macchina  infarcita  ,  e 
fors’ anche  da  acre  specifico  riassorbito  e  circolante 
(  se  non  si  voglia  togliere  agli  umori  la  suscetti¬ 
bilità  di  essere  alterati  ,  ed  il  diritto  di  potere  en¬ 
trare  in  scena  a  mantenere  vita  sana  o  morbosa  , 
con  azione  direttamente  dipendente  dalla  loro  na¬ 
tura  )  avrebbe  sicuramente  tirato  profitto  da  una 
dose  appena  rilevante  di  calorico  per  sortire  dagli 
ordinari  limiti,  ed  obbligando  a  violenta  e  peri¬ 
colosa  reazione  lo  sdruscito  corpiccino  ,  rendere 

dubbiosa  e  talvolta  fatale  la  nostra  balnearia  ope- 

\ 

razione. 

La  costante  previdenza  del  caso  non  potè  nul- 
lameno  garantire  affatto  dall’aumento  febbrile, 
che  ci  imperò  la  sospensione  del  bagno  per  tre 
giorni.  A  misura  poi  che  aumentarono  le  forze 
deb’  ammalato  si  rallentava  il  freno  al  calorico 
del  bagno  ,  in  modo  che  al  giorno  3g  di  cura  Io 
poteva  sopportare  a  gradi  3 o  di  Reaumur ,  a  6 
dell’  areometro  ,  e  protratto  a  due  ed  anche  a 
tre  ore. 

Il  giorno  quattro  ottobre  ritornò  il  ragazzo  a 
Novara  senza  febbre  /  celere  al  corso,  con  buon 
colorito  ,  diminuzion  grande  degli  infarcimenti 
scrofolosi  ,  e  manifesta  rigenerazione  della  sua 
macchinetta. 

Ciascuno  potrà  comprendere  che  nel  breve  spa« 
zio  di  tempo  sovradeseritto  i  salutar)  risultati  ot¬ 
tenuti  sopra  una  malattia  di  tal  natura  superarono 
la  nostra  aspettazione,  e  dovrà  innoltre  persua¬ 
dersi  che  a  vincere  radicalmente  la  morbosa  con- 
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dizione  in  modo  che  non  abbia  a  succedere  tacite,. 
Recidiva  ,  riesce  necessaria  od  una  cura  protratta  à 
molti  mesi  di  seguito  *  e  forse  anni  ,  od  almeno 
la  ripresa  della  cura  per  varj  anni  all  opportuna 
stagione» 

li  suo  sig.  padre  mostrossi  intanto  soddisfattis¬ 
simo  dell’  ottenuto  miglioramento  ,  ed  alcune  linee 
della  sua  lettera  delli  16  ottobre  1817  ne  sommi- 
strano  prova  palmare  :  „  Serberò  eterna  memoria 
del  vostro  lodevole  Stabilimento  ,  ed  incoraggirè 
altri  a  servirsene  ,  avendone  toccato  con  mano  ,  e 
provato  i  mirabili  effetti  m  un  caro  figdo  ,  quai© 
da  tutti  credessi  perduto.  Questa  cura  sarà  visibile 
a  tutti  i  professori  ,  e  vi  farà  merito.  Conserva-' 
levi  ,  ec.  ec. 

Reliquati  di  Nevralgia ,  e  Tetano  traumatico 

a  base  stenica • 

Antonia  Maria  liossari  di  Oìeggio  figlia  d’anni! 
H9  di  temperamento  eccitabilissimo  *  d’  abito  clo^ 
lotico  5  in  occasione  di  un  salasso  le  venne  lace¬ 
rato  il  primo  ramo  del  nervo  tibiale  interno,  imme¬ 
diatamente  sopra  il  malleolo  sinistro. 

Si  voleva  sperare  che  colle  ernplastiche  applica¬ 
zioni  moli  iti  ve  ,  introducendo  la  suppurazione  po-i 
tesse  sciogliersi  quello  spasimo,  che  i  indicata  la¬ 
cerazione  le  produceva.  Fatale  Speranza  ;  irebbero 
di  lì  a  poco  le  nervose  vicende  a  segno  che  il! 
tetano  opistotono  ne  fu  il  risultato  Molti  miei  cof- 
leghi,  fra  i  quali  il  sig.  medico  Oliverio  Ferrari 
forojno  spettatori  di  sì  funesto  caso.  La  recisione  del 


imépvo  e  consecutiva  cauterizzazione  portarono  caU 
ma  immediata.  Dopo  otto  giorni  spiegasi  nevralr 
già  nell*  opposta  gamba  con  ponto  fisso  corrispon- 
dente  all’eguale  suddivisione  del  nervo  stato  tace* 
rato  nella  gamba  sinistra  $  e  tale  apparato  convul- 
sivo  cresce  parimente  a  segno  di  rinnovare  il  te¬ 
tano  di  cui  sopra.  Eguale  incisione  profonda ,  e 
cauterizzazione  tronca  alio  istante  lo  spaventevole 
sintonia.  Dopo  dieci  giorni  sembrava  avesse  gua¬ 
dagnato  assai  in  salute ,  ma  dal  disopra  delle  in¬ 
cisioni  instituite  a  tutta  la  spina  dorsale  sentiva 
tratto  tratto  dei  moti  dolorosi  che  al  duodecimo 
giorno  si  spiegarono  in  ricorrenti  convulsioni,  lì 
sintoma  più  costante  era  quello  di  una  considere¬ 
vole  retrazione  della  palpebra  superiore  dell’  oc- 
Ichio  ,  in  modo  che  si  presentava  gran  parte  della 
(sclerotica  in  deforme  aspetto.  Il  mal  essere  convul¬ 
sivo  cresceva  a  segno  che  dava  a  riconoscere  la 
facilissima  riproduzione  del  tetano  ?  ed  io  racco¬ 
mandai  1*  ammalata  al  bagno  salino  sotto  il  primo 
e  secondo  rapporto. 

A  gradi  28  di  Reaumur  provò  sensazion  piace¬ 
vole  nel  primo  bagno  il  giorno  4  agosto;  quale 
sostenuto  inseguito  a  quattro  ore  di  durata  potè  al 
giorno  6  settembre  dar  segni  evidenti  d’ aver  sog¬ 
giogata  quella  terribile  condizione  convulsiva  e  ga¬ 
rantir  l’ammalata  della  temuta  recidiva.  Nel  mo¬ 
mento  che  scrivo  P  ammalata  gode  non  solo  per¬ 
fetta  salute,  ma  rimarchevole  miglioramento  bea® 
lanche  delia  sua  fisica  costituzioneo 


fé 

Erpete  sedente  a  diatesi  steniea» 

Un  poppante  di  sei  mesi  figlio  del  sig.  Carlo 
Mamelli  di  Oleggio  ,  venne  colto  a  gradi  dall’er¬ 
pete  depascente  (herpes  estiomenos  vel  exaedens) 
in  modo  che  otto  decimi  del  suo  corpo  ne  erano 
colpiti.  I  diuturni  gradi  senza  tregua,  prodotti  dal¬ 
l’acerbissimo  dolore  presagivano  vicina  la  morte 
di  quei  povero  bambino. 

Immerso  nel  bagno  semplice  a  gradi  26  il  gior-- 
no  27  luglio  1817  ottenne  quel  dolce  sonno  che* 
inutilmente  da  tanti  giorni  andava  sospirando. 

Dopo  tre  o  quattro  bagnate ,  essendosi  diminuito 
alquanto  V  eroico  grado  di  calore  alla  cute,  cimen— 
fai  il  bagno  leggermente  soìfureo  ,  che  sulle  prime 
produsse  cruccio  ed  agitazione,  poscia  potè  essere 
praticato  per  dieci  e  più  giorni  con  sensibile  dimi¬ 
nuzione  delia  condizione  erisipeiatosa  di  tutta  las 
cute. 

Infine  dodici  altri  bagni  salini  distrussero  P  er¬ 
petico  vizio  e  procurarono  al  bambino  costante  sa— 
Iute.  Ed  ecco  esaurita  l’indicazione  curativa  a*  ba¬ 
gni  coll’uso  di  questi  sotto  il  primo  rapporto  ri- 
lassanti  a  sensazion  piacevole,  e  sotto  il  quarto] 
come  idonei  rimedj  atti  a  vincere  con  evidenti  re¬ 
lazioni  l’acre  erpetico  di  cui  sopra,  nel  qual  ci¬ 
mento  evince  chiaramente  la  sua  azione  di  prima¬ 
rio  agente. 
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Fisconia  e  calcolo  di  fegato  a  base  stenica » 

Pietro  Barberis  di  Castelletto  sul  Ticino  ,  uomo 
robusto  e  di  temperamento  eccitabile  stenico  bi¬ 
lioso  ,  sottoposto  per  1* addietro  ad  abbondanti  sca¬ 
riche  emorroidali,  s’innoltra  al  imo  Stabilimento 
al Ji  18  agosto  1817. 

Dietro  varj  disordini  di  dieta  gli  si  soppresse  Io 
spurgo  emorroidale  ;  e  dopo  due  anni  di  tale  sop~ 
)  pressione  si  manifestò  fisconia  di  fegato,  colore 
(Itterico,  stitichezza  straordinaria,  innappetenza  e 
grande  emaciamento.  Oltre  a  tutto  ciò  occupava 
la  presenza  di  un  corpo  durissimo  e  dolente  alia 
regione  del  legato  ma  un  po’  profondo,  che  allo 
(piegarsi  delia  vita  comprimeva  ed  urtava  pungen¬ 
do  in  senso  strano. 

Si  sospettò  di  una  raccolta  di  calcoli  biliari, >e 
fu  così  infatti. 

Si  pronunciò  indicato  il  bagno  salino  a  molte 
ore  della  giornata  sotto  il  rapporto  primo  e  quin^ 
to  j  e  sotto  ii  terzo  conducentissimo  emerse  la 
docciatura  suba  parte  alletta  ;  e  si  credè  bene  di 
^convalidare  la  balnearia  cura  all’  uso  interno  e 
^giornaliero  di  due  e  più  bottiglie  d’  acqua  di 
Ledlitz. 

L’andamento  del  male  fu  propizio  alle  nostre 
vedute;  dopo  cinque  giorni  di  simile  trattamento, 
[cominciarono  le  deiezioni  biliose,  ed  alP  ottavo 
comparvero  alcuni  calcoli  della  grossezza  quasi  di 
iun  pisello.  Al  duodecimo  fu  più  abbondante  la 
calcolosa  dejezione  ,  che  al  decimoquinto  terminò 


in  una  coi  dottore  delia  parte.  Alla  metà  d’agosto 
partì  io  ottimo  stato  di  salute. 

lì  sig.  dottore  Rubini  fu  il  primo  a  diagnosti¬ 
car  ia  calcolosa  affezione  ed  all  indefessa  cura  di 
codesto  sig.  dottor  è  debitore  il  paziente  di  si  pre*® 
Sta  e  fortunata  guarigione? 

Artritide  sifilitica  a  base  Ippostenica . 


Giuseppe  Cristina  di  Momo  d’anni  5o  e  di  co-*» 
stituzione  gracile  contrasse  in  agosto  dei  1816  lue 
venerea.  Gli  fu  praticata  cura  mercuriale  abbona 
dante,  e  le  località  disparvero. 

In  ottobre  dello  stesso  anno  si  presenta  a  me* 
con  lorti  dolori  artritici.  Difficile  mi  riuscì  la  dia¬ 
gnosi,  se  a  reliquato  di  non  soggiogata  lue  ,  o  ad: 
effetti  di  mercurio  male  amministrato  affibbiar  do»? 
veasi  il  disordine  di  cui  si  tratta* 

Lo  sottoposi  all’uso  de’  bagni  salini ,  e  dopo  dieci 
di  questi  scomparvero  i  dolori  e  1’  ammalato  restò 
al  suo  paese. 

Meli’ inverno  successivo  ritornarono  i  dolori  con 
tanta  forza  5  che  arrivata  la  primavera  nemmeno 

Se  stampelle  eran  capaci  a  reggerlo. 

Tradotto  tu  di  un  carro  al  mio  Stabilimento 
aiii  28  maggio  ,  intrapresi  il  bagno  salino  a  grado 
avanzato  dì  saturazione.  E’  da  notarsi  che  codesto 
ammalato  provava  sensazione  piacevole  nel  bagno 
a  gradi  òi  \  e  sebbene  l’elevatezza  del  grado  gl 
producesse  di  quando  in  quando  qualche  febbre 
di  soverchia  reazione,  che  obbligava  a  sospendere 
le  bagnature  per  qualche  giorno  *  nudamene  il  sm: 
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ben  essere ,  e  la  tregua  dei  dolori  durava  sempre 
in  ragione  della  più  calda  temperatura  che  poteva 
soffrire. 

Il  rapporto  primo  e  secondo  trovando  l’amma¬ 
lato  ben  tutt’  altro  che  iperstenieo  ,  scortavano  il 
bagno  ottimamente  ,  e  quivi  successe  la  rivoluzio¬ 
ne  fisica  per  controcolpo;  ed  infatti  ebbe  sempre 
bisogno  di  maggior  nutrizione  I’  ammalato  ,  affine 
di  rimpiazzare  le  perdite  indotte  dal  bagno  un 
po’  soverchiamente  caldo  ,  che  d’  altronde,  era  in¬ 
dispensabile  per  arrivare  alla  pretesa  meta. 

Alli  20  giugno  poteva  camminare  con  una  sol 
stampella,  ed  alli  3  luglio  acquistò  una  perfetta 
locomozione  senza  bisogno  di  sostegno  alcuno  *  ed 
in  giornata  sostiene  le  fatiche  al  pari  di  qualunque 
i  lavoratore  di  campagna. 

Scabbia  cronica  ostinata  a  diatesi  media . 

-  ■  ,  .  -*  '*■'*'*• 

Una  famiglia  intiera  composta  di  nove  persone 
già  da  tre  anni  sopportava  scabbia  ostinatissima  re¬ 
nitente  a  variatissime  preparazioni  mercuriali ,  sol- 
furee  ,  soluzioni  di  solfato  di  zinco  ed  altri  parti¬ 
colari  rirnedj  sotto  titoli  specifici  da  diverse  per¬ 
sone  somministratile. 

Un  corso  regolare  di  24  bagni  caldissimi  cadauno 
di  acqua  salina  ridotta  infine  al  grado  12  dell’  a- 
s  reometro  vinse  e  fugò  sì  triste  morbo  nei  mese  di 
giugno  18 16. 

Al  rapp®rto  primo  del  bagno  per  una  sua  fra¬ 
zione ,  e  a  tutto  il  quarto  nella  sua  estensione  è 
devoluta  la  palma  di  sì  bella  vittoria, 
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In  una  ragazza  ove  non  sì  era  scoperta  la  pre¬ 
disposizione  iperstenica  convenne  sospendere  dietro 
febbre  ardente  la  cura  ,  che  si  riprese  dopo  so 
giorni  a  partito  assicurato* 

Acre  erpetica  a  diatesi  media» 

JJ  acrimonia  versatile  con  erpete  pruriginoso  che 
bersagliò  per  varj  anni  1’  III.  signor  priore  Ni«* 
colini ,  riuscendo  causa  di  fierissime  malattie  reu¬ 
matiche ,  provò  nell’  anno  1816  discreto  giovamen¬ 
to  alle  tenne  solfureead  Acqui,  e  migliori  vantaggi 
jia  seguito  ai  bagni  di  mare  in  Genova.  Informato 
il  sig.  dottor  Pera  zzi  deli’  analogia  procurata  cos- 
Parte  a’  miei  bagpi  colPacqua  di  mare  annunciata^ 
e  dalla  facilità  eziandio  di  poterla  all’  occasione 
oltremodo  superare  nell-2 intensità  dei  componenti 
$  me  lo  diresse  per  sperimentarne  la  cura  a’  bagni. 

A  soli  otto  bagni  saturati  a  quattro  gradi  areo- 
iì, etnei  provò  un  salutare  effetto ,  superiore  di  gran 
lunga  a  quello  ottenuto  in  Acqui  a  doppia  doso 
di  bagnatura  ,  e  col  z5  bagno  partì  in  perfetto 
stato  di  salute. 

1  >  •  •  «  >  1  '*•  *•  *  '  •'  *  * 

Acre  reumatico  a  diatesi  media . 

.  «  «  ,*■  *  r  ■*  .? 

Non  dissimile  da  questi  fu  P  esito  che  si  otten-* 
ne  nell’  Illustre  sig.  Vicario  fossetti  affetto  da  va¬ 
ghi  reumi ,  e  tumori  di  codesta  famiglia  al  piede 
destro  ,  che  gli  impediva  in  eminente  grado  la  lo¬ 
co  mozione» 

Cimentò  del  pari  le  terme  d’Acqui ,  ed  i  bagni 
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di  mare  nello  scorso  1816,  ed  indotto  dal  dottore 
Perazzi  a  sperimentare  il  mio  tonte  medicato  eb¬ 
be  a  provare  effetti  salutari  più.  pronti  e  sensibili 
a  meta  corso  di  bagnature  qui  ,  di  quegli  aveva 
riportati  a  cura  ultimata  altrove. 

La  candida  e  spregiudicata  asserzione  di  codesti 
due  Paroci  deve  predisporre  1’  animo  del  leggitore 
sulla  verità  dell’esposto.  Un  colpo  d’occhio  poi 
sulla  reale  ed  evidente  possibilità  di  aumentare  9 
i  direi  quasi  ,  senza  fine  l’  azione  medicamentosa  nei 
i  mio  stabilimento  di  quellè  acque  ,  che  negli  anni 
addietro  sperimentarono  salutari,  deve  terminar  di 
convincerlo,  e  le  seguenti  linee,  che  offre  P  ulti  - 
i  ino  foglio  delibili,  sig.  Priore  Nicolini  delli  i G 
gennajo  1818  serviranno  di  decisivo  supplemento: 
,  ,,  Quanto  a  me,  oltre  ai  benefici  risultati  ottenuti 
sull’  acrimonia  erpetica  ,  è  certo  ,  che  nei  tempo 
che  ho  fatto  uso  de’  suoi  bagni  ed  acque  artificiali 
potabili  ho  per  alcuni  giorni  evacuate  con  fre> 
|  quenza  materie  diverse  del  solito;  e  certe  durezza 
lasciatemi  da  una  malattia  dalla  parte  del  fegato  , 
massime  sotto  al  finir  delle  coste  ,  le  quali  dopo 
i  bagni  in  Acqui,  ed  in  Genova  avevano  fatto  sen- 
;  tire  qualche  diminuzione  ,  sono  ,  mediante  i  suoi 
<  bagni  ,  scomparse  del  tutto  ,  senza  che  più  n’  abbia 
sofferto  incomodo  alcuno. 

Quanto  poi  al  sig.  Vicario  Lossetti ,  come  il  me- 
i  desimo  accerta  ,  dopo  1’  uso  dei  suoi  fanghi  arti¬ 
ficiali  si  trova  affatto  libero  del  tumore  che  por¬ 
tava  da  alcuni  mesi  prima  alla  gamba  destra.  Tutti 
e  due  ,  dacché  siamo  partiti  dal  suo  stabili  mento, 
abbiamo  continuato  a  godere  il  buono  stato  di  sa- 
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iute  che  ne  abbiamo  riportato  ;  e  siamo ,  come 
fummo  contentissimi  di  avere  di  quello  approfit¬ 
tato;  e  può  la  S-  V.  pregiatissima  assicurarsi  ,  che 
saremo  in  ogni  occorrenza  per  confermare  analo¬ 
gamente  la  verità  colla  giusta  stima  che  ne  abbia¬ 
mo  concepito.  „ 

Mi  pregio  ec.  ec. 

Forse  l’amena  località,  ed  altri  accessor}  d’F»* 
glene  che  riscuotevano  da  codesti  due  bagnanti  al 
paro  di  tutti  gli  altri  l’approvativo  suffragio  in 
grado  eroico  avranno  contribuito  anch’  essi  alla 
prontezza  e  felicità  dell’  esito. 

Il  rapporto  primario  su  cui  si  aggirava  il  bagno 
era  appunto  1’ amministrazione  del  calorico  in  gra¬ 
do  piuttosto  avanzato  ,  capace  ad  introdurre  quel 
maggior  sudore  e  depurazione  successiva  della  massa 
umorale  che  si  esigeva  ,  ed  a  questi  veniva  in  * 
soccorso  anche  come  rimedio  topico  a  vincere  gii 
effetti  dell’  acre  spiegati  sulla  cute. 

$ 

Calcolazione  a  diatesi  media  e  condizione  irritativa » 

Il  sig.  Pietro  Piccio  della  valle  Ansasca  da  due 
anni  provava  dolori  atroci  alla  vescica  e  reni , 
che  si  risolvevano  in  emissioni  calcolose  a  riprese. 

Alli  io  giugno  1817  intraprese  la  cura  dei  bagni 
sotto  il  primo  e  quinto  rapporto  massimamente 
in  vista  che  al  suo  stomaco  non  fu  possibile  far 
accettare  oltre  le  tre  libbre  al  giorno  di  acqua  di 
Falconner  ,  ed  altre  prestazioni  alcaline  sotto  di¬ 
verse  forme  a  sufficiente  dose. 
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La  condizione  irritativa  che  esisteva  negli  or¬ 
gani  orinari  di  codesto  ammalato  tendevano  a  pre- 
disporre  ia  macchina  ad  iperstenia  in  modo  che 
si  trovavano  molti  ostacoli  alla  continuazione  dei 
bagni. 

Si  dovette  soprassedere  molte  volte  ,  e  mante¬ 
nere  il  bagno  costantemente  temperato,  se  non  si 
voleva  urtar  troppo  con  questa  macchina  sempre 
disposta  allo  spasmo. 

Al  duodecimo  bagno  I*  assorbita  dose  ragguar- 
devole  dei  sali  alcalinuli  e  terrei  altrove  dimostrati, 
avviò  copiose  orine,  che  susseguite  da  calcoli  di 
diverse  grossezze  poterono  al  bagno  28  liberare 
codesti  organi  da  cotanto  eterogeneo  nemico. 

Peripneumonia  accompagnata  da  Ecclampsia  ,  e  da 

diversi  adiniamici  sconci  prodotti  da  violenta  azione 

combustila  9ppra  base  stenle  a, 

* 

Giuseppe  Boriini  di  Oleggio  d’anni  42  di  con¬ 
dizione  possidente,  e  muratore,  di  temperamento 
eccitabile  stenico  ,  volle  entrare  nel  giorno  29 
scorso  dicembre  1817  in  un  forno  da  pane  ,  cui 
gli  era  stato  appena  tolto  il  fuoco,  all’oggetto  di 
ristaurario  ,  stante  l’  urgente  bisogno  di  doversene 
servire. 

V  estremo  calore  di  quell’  angusto  luogo  dispose 
ed  obbligò  la  macchina  del  muratore  ad  un’  e- 
.  gregia  reazione  in  tutti  i  suoi  punti.  Avendo  voluto 
questi  uscire  dal  forno,  ed  esporsi  all’ambiente 
freddissimo  delia  stagione,  disturbò  non  solo  il  pro¬ 
cesso  reati vo  della  natura,  mediante  il  quale  si 
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forzava  di  resistere  alla  perniciosa  azione  con joth» 
stiva,  ma  inducendo  ben  anche  una  specie  di  plet- 
torà  temporaria  in  forza  della  momeqtaoea  riper¬ 
cussione,  per  quella  legge  già  esaminata,  ove  si 
trattò  del  bagno  freddo  ,  predispose  la  macchina 
a  violentissima  e  più  fatale  successiva  reazione  eh® 
doveva  necessariamente  menare  rovina  in  quella 
provincia  che  avrebbe  ritrovato  meno  resistente  , 
o  dove  per  effetto  di  causa  avesse  dovuto  la  rea¬ 
zione  medesima  con  prelezione  di  scelta  e  di  fòrza 
infierire. 

Il  polmone  viscere  delicato  é  pur  troppo  desti¬ 
nato  a  far  pagare  il  fio  della  trascurata  repentina 
vicenda  della  temperatura  il  più  delle  volte  agli 
arditi  o  male  accorti  ,  fu  quello  che  in  questa  è 
in  quella  alternativa  di  estremi  ebbe  a  risentirne 
il  morboso  attacco. 

Chiamato  il  primo  gennajo  a  tergo  di  codesta 
fiera  peripneumonia  dovetti  riscontrare  F  ammalato 
abbandonato  di  forze ,  quasi  stupido ,  preso  di 
quando  in  quando  da  ecclampsia  ,  con  polsi  prò-» 
fondi  e  duri  ,  respirazione  difficilissima  ,  tosse  secca  , 
sputo  pretto  sanguigno ,  e  dolore  acuto  esteso  a 
varj  punti  d*  ambi  i  polmoni,  sicché  mi  fece  con¬ 
getturare  una  vera  infiammazione  flemmonosa  deli 
polmoni  medesimi. 

La  complicazione  però  con  alcuni  dei  suddetti! 
sintomi  opposti  fra  loro  ,  ed  in  ispecie  la  paralisi  ii 
del  braccio  sinistro  mi  guidò  a  diagnosticare  Fesau^* 
rimerito  in  genere  su  tutta  la  macchina  ,  ed  in 
ispecie  la  paralisi  del  braccio  sinistro  mi  guidò  a-i 
diagnosticare  F  esaurimento  in  genere  su  tutta  la 


màcchina ,  ed  in  ispecie  con  eccesso  in  diversi 
punti  di  essa  di  quel  fluido  vitale  di  cui  parlarli» 
ino  al  secondo  rapporto  dei  bagni  ,  non  che  il 
particolare  accumulamento  od  assedio  di  questi  in 
altri  andirivieni  della  macchina  medesima. 

Lo  sconcio  piò  imponente  e  minaccioso,  che  in« 

1  teressó  tutta  la  mia  attività  fu  l’attacco  al  polmone,, 
che  a  stento  venne  domato  in  duodecima  giornata 
con  cento  e  piò  once  di  sangue  a  riprese  ,  e  con 
quell’ accompagnamento  debilitante  che  la  compli¬ 
cazione  del  caso  ,  e  la  continua  controindicazione 
delle  adinamie  crescenti  me  lo  permettevano. 

In  fatti  appena  fu  messo  sufficientemente  in  lar¬ 
go  il  polmone ,  e  tolti  i  dolori,  che  l’ adinamie® 
del  braccio  sinistro  si  estese  a  tutta?  I’  estremità 
inferiore  corrispondente ,  e  l’  ecciampsia  diede  i 
moti  di  un  incipiente  tetano. 

Lo  spasmo  tonico  di  una  provincia  ,  iì  clonico 
dell’altra,  V  addoloramelo  di  una  parte,  e  l’a¬ 
dinamia  di  molte  altre,  offrivano  un  colpo  d’oc¬ 
chio  patologico  dei  più  commoventi ,  ma  dei  piò 
interessanti  per  un  pratico. 

Il  polso  decisamente  abbassato  ,  la  prostrazione 
di  forze  ,  ed  i  dolori  acuti,  che  sembrava  in  quel 
momento  richiamassero  dalla  mia  clinica  occupa» 
zione  istantaneo  riparo  ,  dopo  d®  avermi  compati¬ 
bilmente  garantito  dall’  infiammatorio  polmonare 
attacco  mi  indussero  ad  accordare  al  paziente  quat¬ 
tro  grani  d?  oppio  al  giorno  uniti  a  due  dramme  di 
radice  di  valeriana  in  polvere. 

Tacque  lo  spasrno  tonico  e  clonico  all’ imperioso 
influsso  di  sì  possente  ed  indicato  stimolo ,  ma 


crebbe  senza  paragone  la  stupidità  fin  al  segno 
di  vero  letargo. 

Qual  terapeutico  soccorso  potrà  spiegare  salutare 
azione  in  sì  morbose  vicende  ,  meglio  di  una  ba¬ 
gnatura  generale  regolata  per  gli  estremi  del  calo* 
rico  dapprincipio  a  sensazion  piacevole  dell  amma¬ 
lato  ,  e  reso  castigatamente  debilitante  ne  suoi 
componenti  ,  sì  che  riesca  dolcemente  calmante 
Ja  di  lei  azione  ,  sintantoché  si  è  resa  padrona  e 
del  fluido  vitale,  e  della  reazione  della  macchina, 
per  quindi  accrescerla  ,  divertirla  ,  modificarla  e 
generalizzarla  mano  mano  sempre  conseguentemente 
a  giudizioso  ed  espiato  andamento  metodico  da  un 

perito  ministro  di  natura  ? 

Scese  il  paziente  ne!  primo  bagno  solfureo  a 
gradi  27  di  Reaumur,  e  3  dell’areometro  iì  giorno  i5 
gennajo  ,  e  vi  potè  solo  rimanere  un’ora,  perchè 
à  dolori  acuti  ,  e  le  contrazioni  di  alcune  parti  ,  e 
segnatamente  dei  muscoli  del  collo  ci  obbligarono 


a  strapparlo  dalla  vas<  a. 

Qualunque  premeditata  modificazione  de)  bagno 
in  punto  calore  e  suoi  componenti  non  poteva  a 
mio  giudizio  scemare  il  doloroso  contrasto  prima 
di  rendersi  mallevadr'ce  di  quella  reazione  elle  in 
seguito  avrebbe  dovuto  diventare  salutare. 

Ai  dolori  accresciuti  s’  accoppiarono  varie  mac¬ 
chie  erisipelatose  in  diversi  punti  delle  parti  che 
si  convellevano  cloniramente  ,  una  delie  quali  asce^ 
se  al  grado  di  erisipela  flemmonosa  ,  simili  risultati 
vennero  da  me  giudicati  siccome  forieri  di  salutare 
reazione  ,  vicina  generalizzazione  del  fluido  vitale  , 
e  sua  regolare  repristinazione* 


Dopo  tre  giorni  tacquero  gli  ennunciati  contra¬ 
sti  non  solo  (  tranne  l'erisipela  flemmonosa  )  ma 
cominciavano  a  dileguare  eziandio  le.  cloniche  e  to¬ 
niche  spasmodie  ,  e  la  stupidita,  sempre  in  battuta 
coll’  aumento  graduato  del  calorico  ,  e  durata  de* 
bagno. 

Al  giorno  29  di  (gennajo  il  calore  del  bagno 
marcava  gradi  3o  di  Reaumur.  La  potassa  ed  i  mar¬ 
ziali  che  avevan  riampiazzato  lo  zolfo  segnavan  6 
all’areometro,  ed  otto  e  più  ore  di  continua  ba¬ 
gnatura  conciliava  e  quiete  e  sonno  a!  paziente,  e 
successiva  chiarezza  ed  agilità  di  mente ,  e  d? 
corpo. 

In  oggi  gode  perfetta  salute. 

La  diuturna  assistenza  del  sig.*  Dottore  Picottì 
contribuì  in  gran  parte  al  pronto  e  felice  risultato 

di  questa  cura. 

A  quest’  ora  io  mi  troverei  abilitato  a  descrivere 
piò  di  cento  storie  di  radicali  guarigioni  riportate 
nel  mio  nascente  Stabilimento  ,  e  di  altrettante 
cure  che  ottennero  sensibile  miglioramento.  La 
brevità  che  mi  sono  proposta  in  questo  mio  tra¬ 
vaglio  mi  persuase  a  riportarne  soltanto  dodici  di 
quelle  che  mi  parvero  piò  interessanti ,  perchè  ten¬ 
denti  a  comprovare  la  possibile  artificiale  riduzio» 
ne  delle  acque  minerali  a  quel  grado  di  intensità 
voluta  da  un'indicazione  curativa,  ed  a  dimostra¬ 
re  ad  un  tempo  il  modo  di  agire  dei  bagni  sulla 
macchina  animale  sotto  i  sei  rapporti  surriferiti, 
prestandosi  or  qual  primario ,  ed  or  qual  secon¬ 
dario  agente  in  infiniti  terapeutici  conflitti. 
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Delle  operazioni  baine  arie,  alloggio,  e  cibarie 
praticala  nello  Stabilimento  artificiale  di  bagni 

IN  O  L  E  G  G  I  O. 


Per  ogni  bagno  minerale  Lire  noce  di  Piemonte  i.  ■  * 
Per  ogni  bagno  a  vapore,  o  d' acqua  naturale  »  “ 

Per  ogni  gètto,  inazione,  pioggia,  affusione  a 

bagno  vuoto  .  •  •  •  »  . 

Per  ogni  docciatura . .  i.  o 

Per  le  suddette  operazioni  quando  nei  casi  straordinarj 
arrivano  ad  oltrepassare  la  metà  della  durata  ordi¬ 
naria  od  intensità  si  paga  il  quarto  del  prezzo  an¬ 
nunciato  d’aumento;  ed  ove  convenga  oltrepassare 
di  più,  si  passerà  a  previa  intelligenza. 

Le  operazioni  pneumatiche  del  pari  dietro  previo  coti- 

tratto. 

acque  potabili 

Per  ciascuna  bottiglia  di  once  21 • 

Acqua  ossidula  d’ ossicarbonico  ■••••*"'  60 

1  1.  .  y  -,  80 

Acque  gazose  e  salme . 

1  ,  r  y  OO 

Acque  g  tzose  e  solforose  .  . . 

Camera  con  le«o  da  persona  sola  al  giorno  »  50 


Camera  con  letto  da  due  persole  Lire  nove  di  Pierri.  2.  — 

Camera  con  più  letti ,  per  ogni  letto  da  una 

persona . »  r.  — « 

letto  per  un  servitore 

•/ 

Camere  unite  ed  appartamenti  per  contratto. 

Fuoco,  candele  di  cera  e  di  sevo  si  pagano  a  parte. 

Per  pranzo  alla  tavola  rotonda  composta  di  due 
minestre,  di  otto  altre  pietanze,  di  formag¬ 
gio,  frutti  e  pane . » 

Per  simile  ad  un’altra  tavola  rotonda  divisa  in 
pranzo  composta  di  una  minestra,  quattro  al¬ 
tre  pietanze ,  un  frutto  e  pane  .  .  .  .  v 

11  vino  si  pagherà  a  parte. 

Pranzo  fuori  di  tavola  rotonda  per  accordo  a  piacere 
di  chiunque.  •  • 

I  generi  di  caffetteria  ai  prezzi  correnti  de!  paese. 

Stallaggio  ai  prezzi  correnti  del  paese. 

Per  i  ragazzi ,  e  per  gli  ammalarti  che  esigono  parziale 
assistenza  e  trattamento  clinico  ,  si  passerà  a  previa 
intelligenza. 

A  ciascun  bagnante  che  vorrà  servirsi  della  propria  lin¬ 
gerìa  verrà  praticata  la  diminuzione  sull’  allogio  di 
centesimi  25  ai  giorno. 

Tutti  i  bagnanti  alloggiati  nello  Stabilimento  riceveran¬ 
no  nell’  appartamento  dei  bagni  una  visita  al  giorno 
dal  medico  institutore  ,  o  da  un  medico  assistente. 
Quegli  che  vorrà  ulteriormente  essere  visitato,  sarà 
tenuto  al  pagamento. 

All’  oggetto  di  ottenere  gli  appartamenti  ,  0  le  stanze 
di  fronte  duello  Stabilimento  ,  si  dovrà  inoltrare  ri-» 
chi  està  quindici  giorni  prima. 
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